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MERCOLEDì 

" GIUGNO 
'975 

Lire 150 

DOPO GIORNI E GIORNI DI lOTT'E E DI CORTEI DEI REPARTI IN SCIOPERO AL CON- MONTEDISON DI BUSSI 
SIGLIO DI FABBRICA IL P,ARTITO TRUFFA 

Ali 'S d Il · d . Corteo a u - sin acato apre una a mezzanotte 
L'onorevole Flaminio Piccoli, par­

lando a Roma, ha trovato il modo di 
proporre, per il Cf rinvigorimento de­
gli istituti democratici,., la riesuma­
zione della legge truHa. E' questo, dal 
'53 in poi, un sogno ricorrente dei 
democristiani, infastiditi che i. pieni 
poteri concentrati nelle loro mani 
debbano periodicamente passare al 
vaglio delle consultazioni elettorali. 
Piccoli ha parlato di f( una migHore 
elaborazione d.elle leggi elettorali 
che consenta !'ingresso nell'agone 
politicO di quelle forze culturali ed 
economiche che ne sono spesso 
escluse in conseguenza della tecnica 
del voto preferenziale e, inoltre, cor­
regga l'esasperato peso di piccolissi­
me minoranze, favorite da un propor­
zionalismo che non ha l'eguale in al­
cun paese democratico, così da di­
ventare determinanti e decisive ri­
spetto alle grandi forze p.opolari ». 

uertenza sul premio di produ- contro Cefis · 
zione e il pagamento al 100% 
delle ore di sospensione 
All'Alfa di Arese i 3 compagni licenziati sono stati riportati. in fabbrica dagli operai. 
Domani la direzione dà una risposta agli operai del'la verniciatura sulle pause, gli 
aumenti salariali, gli scatti automatici 

NAPOLI, 10 - Gli scioperi autono­
mi che nella scorsa settimana aveva­
no coinvolto praticamente tutti gli 
operai dell'Alfa Sud, dalla lastrosal­
datura in lotta contro la nocività, alle 
meccaniche in lotta contro i trasferi­
menti, alle carrozzerie in lotta per il 
pagamento delle ore di cassa inte­
grazione, stanno dando in questi gior­
ni i loro primi frutti. Questi scioperi 
erano culminati venerdì con i cortei 
della carrozzeria, per il pagamento 

della cassa integrazione, che al pri­
mo turno erano andati a « visitare» il 
C.d.F. in riunione con i rappresen­
tanti nazionaii della FLM e al secon­
do turno avevano bloccato tutte le 
linee. Scioperi che soprattutto in car­
rozzeria hanno visto pesare in modo 
fondamentale la presenza delle avan­
guardie dei reparti, presenza che si 
era espressa nella chiarezza con cui 
era stata gestita la serrata discus­
s.ione con i sindacalisti davanti a 

. Categorie, perequazioni, 
risposta alle rappresaglie: 
scioperi a Mirafiori e Stura 
la direzione del'l'OM di Milano minaccia l'intervento del­
la polizia ai cancelli: « ora la legge me lo permette». Il 
blocco continua. Oggi scioperano novemila operai delle 
filiali FIA T 

TOHINO, 10 - De f 'e!/1ma:te di repar­
to ,sono ol1mai una ,coStt1ante di 'Mira­
fiorii. iL'-eooezlione è 'COlS1'i:tU'iitla dal 
tumo -che passa senza che 's'i 're9i-
suriiJ1lO 'SCiiQpe,r.i, ferma~e, epiiis'Odi di 
ril&po'stJa 1él'IiI:a meS'sa ,in Iti'beirtà. 

An'Ohe questa mattilna Il'a disponi­
bI~llità all,l,a ~lOttJa, 1113 'Continua di'scus­
,slione lSfu4i propni dbi:eI!t>ilVi, 'non 'S0\l10 
venute -IllEmo. AUe cinque Nnee del· 
·Ie mEi:caniche, all'I 'Iilni~il() dell turno, 
Agnelm ha Iteinrt:ato Ila provooaz!i'One 
a oUli {iN opelrai, lsono .albii-tua1'i: ha 
fatto ,t'ermare '8ubil'o !iil Ilavoro c:er­
canldo di m81nldlare 'a 'ooo'a 'g'1-i apera:i. 
Nessuno se ne an:d8lto. Se è 'fO'rse 
etcoesSiilV'o dlflr'e ,dhe Il.a me!S's'a li'n lIi­
bertà è un'arma 'spuntata, sen~a dub­
bio Illa lCalpabità di lr1ilglpost'a 'one tanto 
a Milraifiior'i, quanto a Rli~alilta e 'a 
&t>lJIna 'gl!i op'erai di!moStt1ran o, cos~i .. 
:t:1U!ilSloe sell~a duoMo un vl8illido f1itdli­
mensiollamento di 'questa Ir,apipre!Sa­
.glli'a, ·rilbailtando IIla Illoglilca di' di~iiSlio­
n e degll'i 'Oper'a'i Ivn un potente stru­
mento di 'l1nilfiioa~ioll'e. Agl1'elHi, d'Un­
'que, ha fatto r~PJlendsne lill l,avaro e 
'si è Iri,trovarro di fircmte 'alila ·riipresa 
,vmme(jj,a1:'a d-egti -sdiloperul. L'e Clill1lque 
:J,iinee sii sono ,fermate !per un'ol'la 
inlsli eme ag'lii' opetr.ali Iprep8'l1aztiol1e ,e 

, 'ald una ,I·ilnea de~ 'oom'bi. Da'Nle 10,20 
allI! e 11 ,20 's-on'O sCe'se !poi liln s'oio 
pero le due 'linee del montaggio. 
TutN quootli 'sdi'opel1i 'h'anno 'ailia no­
't'o tb~ dec ilSii onli dell lÌ'u'tro auton'O­
me e 'Kmprovvilse, d/ilsouSlSli!(Jll'i di squa­
di'la e di 'relp-31I1Ì-o, ma non oerto -orga­
·nlizztaz,i'One e 1CI1i11'ez'i-one da parte de,I 
silndalcato. Sta m atti'l1a, inrfaitli., Ila Fl..JM 
a1Veva ldIi'Striilb'Ulirt1o 'un 'V'dhmNno con Ira 
lilndilC'aZliloflle dii 'u n '{)I t'a Idi 'soi opero. Gl,i 
dbilettJilV'i e'1'la'no -quanto di' ·più gene­

'J1i'co oi può essere: 'cate-gorhe, pere­
quaZlione ·ed am'l::Ii'ente, s'enz'a nes'suna 
allltJr1a ISIpsotfioazli'one. Ben ail1Jra .cJIilS'cus­
·slione ha ISlUSloKtato 1M 'Volf31ntilno distl'li­
bUliito dai C'Ompagnli di -Lotta GontJ~nua, 

conten'ent1e gH 'obilel!t>itVIi 'Cl ~ijv·eJNo di 
ma'glsa per 111 r.af.forzlamelnlto e 113 coo­
tlin'UazJilone dellll'a Uotta. ES5'i 'Sono: 

- i"I ' passaggio al terzo IiveHo per 
l'e IlavoraziOl1'i . di produzione prima 
delle ferie; 

- precisa definizione dei tempi 
di 'passaggio sI quarto e al quintil 
livello per 'le altre lavorazion'i; pere­
qua~ione aUe paghe più alte slflin­
terno di ogni tivetlo; 

- niente più messa in libertà, e 
in ogni caso, pagamento al 100 per 
cento del'le ore di sospensione. 

AlIIIIa Spa Stura è 'Contji'lluato oggi 'lo 
sciopero di due ore al'le meccaniche 
perle categorie e tl'ambiente. Si SOIlO 
Fermati i repall'ltli' delHe bi'SIII'e, alber1i 
motore, ~Ihetri di d~stl"ilbuziione, balSa­
menti ,ed ,aooi'ai vari. 

AUe carrozzerie le «cabine gran· 
di» hanno continuato ad imbarcare 
la produzione ,t.aoen-clo perldere 7-5 
pezti su 29; ·anche alle seller'ie ~è 
continuato uno sciopero di due ore. 
La mabi'NltaZ'ione aperaila ha ottenu­
to liln questo repalrto una importarne 
v'ìttoni'a: è ogg'i Iri1'ornalto al suo po­
sto dii Il'avoro :ill ,compagno Ichie Il'a di're­
Zli'one aveva tralsFerito ·subito dopo l'a 
sua eleli'olle a d-ellegat-o. 

AI montawio motor~, rcJUV'e ileri allll'e 
20 due Il'ine'e 'erano state mandate 
a Icalsa per ma'n'oanza di pezzii, oggi 
'aW'i'n'i'Zio dell tumo non si è. J1ipre'sa 

'Ia produzione es'igendo ,che foss·ero 
pagate ,le 'Ore 'Pers'e 'Per 'la mall1data 
'a oats'a. 

MILANO, 10 - La direzione del­
l'OM Fiat ha dichiarato, nell'incontro 
tenutosi l'altro ieri all'Assolombarda 
con la FLM e il consiglio di fabbrica, 
che non è disposta a trattare finché 
gli operai non tolgono il blocco dei 
cancelli. " Ora c'è una legge precisa 
- è stato detto al tavolo delle trat­
tative - che giustifica l'intervento 

(Continua a pago 6) 

centinaia di operai. E' proprio il sin­
dacato e specialmente il coordina­
mento Alfa Sud che ha fatto la figura 
più magra: interotto una prima volta 
venerdì, ha riconvocato il C.d.F. fuo­
ri dalla fabbrica perché la presenza 
operaia turbava il regolare svolgi­
mento dei lavori così come era scrit­
to in un comunicato affisso fuori dal­
Ia porta. 

Lune.dì invece, dopo aver ripetuto 
la convocazione del C.d.F. alla Came· 
ra del Lavoro di Pomigliano, si sono 
rintanati in un vecchio ufficio all'in­
terno della fabbrica, il che non ha 
impedito la visita di una folta dele­
gazione di operai della verniciatura 
in sciopero da parecchi giorni. 

Pare che a questo punto addirittu­
ra il nazionale FLM Zilli. presente al­
la riunione, responsabi le del settore 
auto, abbia mostrato di non apprez­
zare molto le capacità del coordina­
mento Alfa Sud. Comunque questa 
continua iniziativa operaia ha dato, 
e non poteva essere altrimenti, i suoi 
frutti. Oggi il C.d.F. si è recato in 
direzione con una piattaforma che 
comprende l'aumento complessivo 
del premio di produzione, più l'ac­
cantonamento, da 392.000 a 530.000 
lire; il pagamento delle 200.000 ore 
di sospensioni di rappresaglia da ot­
tobre a oggi; gli arretrati degli asse­
gni familiari. Domani si terranno le 
assemblee di area sulla risposta del­
la direzione. 

Il dibattito fra gli operai è enor­
me al di là della soddisfazione per la 
propria capacità autonoma di incide­
re nella discussione con la lotta, 
conta anche molto la possibilità che 
si apre di uscire dall'isolamento del­
le lotte nei vari reparti con la co­
struzione di una piattaforma unica di 
tutta la fabbrica che comprentla il 
salario, la ristrutturazione. l'ambien­
te di lavoro. la garanzia del salario 
al 100%. 

E' questa di's'ousslilone unii-ta allilla 
presenza del~l ·e 'avang'uardi,e di Il atta 
ne'i rieparti, ohe galrantlilsce 'II con­
trdllo operalio sugl'i dbi'e'I!VilV'ipres'en­
ta'Ì'i da,I oons'i'gl ilo dI~ fia,b'brilca alil,a di­
're'l'ione 'e pone 'le -premesse perohé 
non si ,rljlpeta quelll·o 'Cfhe è già 'acoa­
duto ,ali tre volte e 'oi,oè Cfhe 'Ia di're­
zione 'Pl'1ome1rtJa dir pagare Il'a cOO'5a 'in­
t,e'glr8'Z'ione e ,poi ('come a dilclem­
bre) ti'ri fuori i ·2.000 'l'ill1e per 30 or'e 
di sospen:&jlone. Ques1la settilmana è 
deoilSli,\,/Ia ,in que'sto senso. 

Staimatti/J1a di oper.ai dellil'Alhfa di 
Ares'e '&i sano organ'izza1'i e nanna 
'rilpartato in iiabbrica li tl"e compa, 
gni che erano 'stati 'l\ilcenZ'~ai1ii dopo 
l'lirwas'ione del'lta Iriunione a cui do­
veva parteoilpare Jdhn Vdlrpe. durante 
un C'orteo per 'rl rpagameJ1!ÌlO deHe ore 
di sOSipens:irone. QueS'Ì'o .raltto è mo'lto 
import31n1·e perché proprio domani '8'i 
r'iunilsoe rl Cons'igl·io Idi fabbrica 'Per 
dilsout~re d-e':U'a velite'nZia Isul pre­
mi'o ,di produzione e dei I hi lcen~iamen­
ti. Domani 'ilOdltl"e l'a dilre2!ione deve 
,dare ,la 'ri'spas1<a 'agl'i operali delll'a ver­
niaitallura liln ,lotta 'Per ~e pause, per 
l'aumento di 80 '11Ì>re ""ora e per gioi 
scatti ·auttomatliloi. 

BUSSI, 10 - Ieri c'è stato un nuo­
vo incontro tra la Montedison e i 
sindacati. Non se ne conoscono an­
cora i risultati, ma sembra che la 
manovra di Cefis sia quella di voler 
barattare la riapertura della fabbrica 
di Piano Porta e i nuovi investimenti 
in cambio dell'accettazione del « mi­
nimo tecnico ". Un ricatto che gli 
operai già hanno rifiutato, consapevo­
li che l'introduzione del cosiddetto 
« minimo tecnico ", di fatto, signifi­
cherebbe l'impossibi I ità di portare 
avanti con successo la lotta per il 
rinnovo contrattuale. 

Il capo del personale Sansone ha 
compiuto una grave provocazione. 
Costui, che aveva assicurato a 
Cefis che il « mlmmo tecnico» 
a Bussi sarebbe passato senza 
provocare lotte, ha convocato, in 
maniera clandestina in un albergo 
di Pescara, un'assemblea di tecnici 
e impiegati escludendo naturalmente 
i membri del C.d.F. e impedendone 
la partecipazione quando questi si 
sono ugualmente presentati. A que­
sta riunione hanno partecipato circa 
un centinaio di persone sui 170 in 
organico, e tutti ad eccezione di 4 o 
5 hanno firmato un documento in 
cui si sostengono le tesi della Mon­
tedison (che gli scioperi articolati 
danneggiano gli impianti e che quin­
di non si debbono fare e che durante 
gli scioperi è assolutamente necessa­
ria la presenza di oltre un terzo degli 
operai per garantire la sicurezza 
dei macchinari). 

La chiarezza e la coerenza logica, 
nel linguaggio democristiano, sono 
sempre latitanti, ma la sostanza è 
evidente. Ouando De Gasperi, nel '52, 
lanciò la discussione sulla revisione 
elettorale, parlò senza mezzi termini 
della necessità di f( fermare la fiu­
mana bolscevica ". 

La risposta operaia a questa pro­
vocazione non si è fatta attendere. 

Un corteo di oltre 100 compagni a 
mezzanotte passata è andato alle pa­
lazzine degli impiegati a ricordar 10-

(ContInua a pago 6) 

Nella biografia di Andreotti, appe­
na scritta da Ruggero Orfei (in un 
italiano spesso incomprensibile quan­
to è spesso troppo comprénsivo il 
tono) si ricorda che i democristiani 
non hanno mai fatto altra autocritica 
rispetto alla legge truHa se non per 
aver sbagliato i conti, cosicché la 
truHa non funzionò. Del resto la di­
sponibilità democristiana nei confron­
ti della « maestà delle leggi IO - con­
cepite come puri strumenti del suo 
potere - è assai nota; basta rilegge­
re, all'indomani del varo delle leggi 
liberticide, la franca dichiarazione 
del primo ministro Scelba nel '49 
(anch' essa ricordata da Orfei): 
«Ouando divenni ministro dell'inter­
no, mi resi subjto conto che per fare 
la dittatura .in Italia non occorrono 
leggi speciali; basta interpretare in 
un dato modo quelle vigenti IO. 

Allusioni oscuramente provocatorie 
come quelle di Piccoli (oggi fanfania­
no di ferro, con un filo ancora più di-

-------------------------------------------------------------
A OTTO ANNI DAL TERREMOTO 

Incendio nelle baracche 
·del Belice. Muore una donna 
Soccorsi ostacolati perché manca l'acqua 

TRAPANI, lO - Una 
dOIlilla di 92 mmi, Maria 
Amico è morta ienr sera 
in seguito !IIll'iJl1Icendio che 
ha distrutto quanmta ba­
racohe a Salemi, nella val· 
'le del Bel'ice. Altre deci­
ne sono i feriti. L'~lncen­
dio ' divampato aLle 20,45 
ID una barecoa per 'lo sCQP 
pio di una bom'bola a gas 
si è esteso velociSsimo. 120 
persone sono rimaste sen­
za un tetto. I prinli s0c­
corsi dei pomilperi sono 
arriVlati alle 22, ma non 
hanno potuto fare molto 
perché dalle bocche antin­
cendio non usciva l'acqua: 
l'acqua nelle baracche ar­
riva ogni tre giol'lJli, e so· 
lo di notte, mentre ad un 
impianto di calcesoj;TUZW 
nelle vic~ arriva ven­
tiquaJt.tro ore su ventiquat­
tro ed è potabile. 

Ora a Salemi, dove VIÌ· 
vono in baracche dail 1968 
più di tremilla proletari, 
la tensione è molto alta. 
I contadini vogliono anda­
re ad occupare le case e 
scacciruw i giornalisti. 

Nella n-otte tre hl 14 e il 
15 gennaio ò.el 1968 un ter­
remoto neltla valle del Be­
lice provocò centi<naia tra 
morti e feriti e distrus' 
se mDgliaia di tabitaziom a 
S. Ninfa, Partanna., Gi,bellir 
na, Salemi, Poggioreale, Sa 
laparuta,- ViIta: 200.000 abi­
tanti deNa vaHe rimasero 

senza tetto. La 'risposta 
del governo democl'liLStia­
no {u rapida: una Vassa ad 
dizionale per ,la ricostru­
zione dehla va:l!e e l'abo­
lizione di tutte 'le formali­
tà burocTaltitche per avere 
un 'PalSSaporto: ·un passa­
,porto venne concesso a tut 
ti, :in poche ore, e pure 
molto presto al'rÌIVarono giri: 
intermediari delle grandi 
fabbritlhe del nord a:lla ri· 
cerca di braccia. 

Questa fu la prima rir 
sposta. Poi nel maroo del 
1968 vennero sbanziatt 180 
rillli.ardti per la 'ricostru­
zione delle case, e si s1:Ja.. 
bilì che i: ila vari doveva' 
no commciare entro hl 
primo gerrmaio del 1969. 

Le case non arrivarono 
mai; al loro posto il.e im­
prese ediIrl. piÙ vitcine al 
potere democristiano eb.­
bero le licenze per costruì 
re baracche, al. prezzo di 
50.000 lire aJ. metro qua­
dro. In ognuna d i queste 
vivono sei persone, nello 
spazio di pochi metri. D' 
mverno si gela, d'estate 
le lamiere diventavano boI, 
lenti. Mcune baracche fu· 
rono addirittura dicruarar 
te i.nabitabili prima anco: 
ra di essere ulitimate. Su 
tutta la « tendopoli li - la 
soluzione provvisoria che 
dura ortnali da oUto anni 
- la luce 'bianoa, conti· 
nua dei riflettori, che la 

fa assomigliare ad un la· 
ger. 

Nel 1970 ·iI oompag:niJ del 
Belice scrivevano: {( 36.000 
'Sono stati costretti ad. e­
ntig.rare, 100.000 persone vi. 
vano ancora nelle barac' 
che. Vogliamo 50.000 oaSe 
anMstsmiche, 'tre dighe, 20 
miaa posti di l-a,voro, un 
programma di ricostruzio­
ne)). 

Intorno a questi: obiet. 
tÌ'vi in tutta la rom!. la 
mobtlitazione è sempre 
stata continua, dalla 
(I messa fuorilegge der go· 
verno li, al non pagalInen·· 
to dè:l.le tasse, 811 rifil\lto 
di p.restare iJ. serv·ilzio mi· 
litare per i giov'ani, a:ll!' 
.organizzazione di blocohì, 
di marce su Palermo alle 
sempre qualcuno cercava 
di addormentare con pro. 
messe e parole. A Roma 
giunsero nel '70 li ba~ 
cati e pi'an:tarono le ten· 
de davanti a Montecitorio: 
la risposta della polizia 
furono cariche ili violenza 
inaudita. 

A otto anni di ddstanza 
con decine di migliaia <ti 
proletaJri ancore. in barac· 
ca l'incendio. Il governo 
pr~metterà case subito; 
intanto gli edili di Alcamo 
e Paceco ()()Cupan-o i can­
tieri e i comuni perché i 
padroni li vogliono licen. 
ziare. 

retto con gli USA) non sono inciden­
tali. La DC arriva a/ 15 giugno con la 
giusta paura di una punizione e/etto­
ra/e, e priva di ogni prospettiva. Si 
usa parlare di una connaturata 
« schizofrenia" della DC, del garbu­
glio di « un partito di centro che va 
a sinistra per restare 'a destra ]t e co­
sì via. Su questa «schizofrenia]t 
qualcuno ha addirittura preteso di 
costruire la teoria delle Cf due ani­
me " della DC. La verità è - da sem­
pre - che la DC, partito di regime, 
ha come unico idolo la « centralità ", 
cioè i pieni poteri per sè, e /'utifiz­
zabilità delle alleanze diverse in fun­
zione della conservazione perpetua 
di quei pieni poteri. Naturalmente, 
quanto più i margini della «centrali­
tà» democristiana si assottigliano, di 
tanto' cresce la «schizofrenia ", e /a 
divisione delle parti - tipica quella 
fra Fanfani e Moro - è /0 strumento 
necessario per coprire e conservare 
/a compattezza democristiana. L'an­
damento di questa campagna e/etto­
rale ne è una conferma, con l'avven­
turosa partenza iniziale di Fanfani 
per la crociata del Cf nuovo incontro" 
centrista, e con l'arrivo finale degli 
altri · notabili, da Moro e Rumor, a 
ridurre il tiro, e ad ammansire i cugi­
ni del PSI (e anche con /e posizioni 
più Cf defilate» di Andreotti, che 
continua per /a sua strada, fra una ri­
velazione minacciata, un appello ,al 
risveglio degli spiriti, e una promes­
sa di insediamenti della Marina Mi­
/itare a Frosinone, in attesa della 
nuova stagione, o addirittura di Ta­
viani, in viaggio accademico negli 
Stati Uniti). In mezzo, ci sono /e pre­
se di posizione drastiche del PRI (e 
perfino del PSDI) contro l'ipotesi di 
un ritorno al centrismo, motivate, o/­
tre che dall'incredibilità dell'ipoteSi 
stessa, da un elementare tornaconto 
elettora/e. Cosicché il Cf nuovo in­
contro» fanfaniano, ridicolo dalla na­
scita, è già andato a farsi benedire, e 
la DC va al 15 giugno a occhi chiu­
si, e con l'unica speranza di limitare 
i danni. E' naturale che in questa 
situazione gli ultimi giorni deffa cam­
pagna elettorale vedano circo/are 
sempre di più, e da parti diverse, la 
ipotesi d~lI'anticipazione deffe eIe­
zioni politiche. La stessa possibilità 
di un recupero, anche transitorio, 
del centro-sinistra organico, è molto 
poco plausibile, contraddetta corr:' è 
dalle resistenze di gran parte della 
DC, e dalle velleità di buona parte 
del PSI. Un governo Cf introvabile ", 
per la destra e per i padroni, come 
quello attuale del manipolatore di de­
mocrazia Moro non può d'altra parte 
sperare di prolungare troppo la sua 
vita, al/'indomani delle somme elet­
torali. 

Naturalmente, i risultati elettorali 
avranno un grosso peso. Noi che 
scriviamo, se abbiamo ben capito cO­
me si muovono le cose in questa 
campagna elettorale, non crediamo 
alle previsioni secondo cui non ci sa­
ranno spostamenti di rilievo nella di­
stribuzione dei voti. AI contrario, cre­
diamo che una sconfitta sostan­
ziosa della DC è probabile, e che 
i/ voto di alcune regioni (il Veneto, 
la Campania - sopratutto Napoli -
la Sicilia, i/ sud in genere) può ren­
dere questa sconfitta ben più netta 
per proporzioni e significato politico. 
E crediamo anche che dell'aumento 
di voti a sinistra il PCI beneficerà re­
lativamente molto, e che questo ren­
derà ancora più precaria la tesi di 
una nuova stabilizzazione fondata 
sull'« asse preferenziale» DC-PS/. 

Se così andassero le cose, la 
« schizofrenia» della DC crescereb­
be a dismisura, e con essa la radica­
lizzazione dello scontro politico. Noi 
pensiamo fermamente che /a fine 
del regime democristiano, la fine 
cioè dell'unità formale del partito cat· 
tolico e la cacciata della DC dal go· 
verna, non verranno da un risultato 
elettorale. Verranno, al contrflrio, da 
una definitiva «ingovernabilità » del­
la lotta di classe, della società civi· 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Piombino - La mobilitazione 
proletaria nega la piazza al 
fascista Niccolai 
AI posto del comiZIO missino, un presidio di massa dei 
compagni. Domani a Novara processo per direttissima a 
4 operai arrestati p~r rappresaglia contro la mobilitazio­
ne antifascista 

PIOMBINO, 10 - Lunedì sera dalle 
21 alle 23 vecchi e giovani antifasci­
sti (oltre 400 persone) hanno presi­
diato piazza Verdi contro il provoca­
torio comizio che il MSI doveva te­
nere alle 'ore 22 . Se il fascista Nic­
colai ha rinunciato, lo si deve alla 
mobi!itazione che ha caratterizzato 
i giorni precedenti. 

La petizione organizzata dal comi­
tato per il MSI fuorilegge ha raccol­
to , davanti alle portinerie delle ac­
ciaierie della Dalmine, delle impre­
se, della Magona, oltre 2 mila firme, 
così la giunta è stata costretta a fa­
re pressione sul vice questore per­
ché il comizio fascista fosse spo­
stato in una piazza periferica. AI pre­
sidio non hanno partecipato né il 
PCI né il PSI né il PDUP, nonostante 
si fossero impegnati in un primo mo­
mento. C,o sì tutta la mobilitazione è 
stata organizzata da Lotta Continua e 
dalla Lega dei Comunisti. Per tutta 
la sera si, sono alternati ai canti, i 
discorsi, di un c'ompagno della Lega 
dei Comunisti e di una compagna di 
Lotta Continua. 

Il presidio si è concluso con l'im­
pegno a continuare la vigilanza anti- ' 
fascista perché in questa campagna 
elettorale i fascisti non abbiano di­
ritto di paro.la a Piombino. -

NOVARA - Sabato a Novara il fa­
scista Romualdi doveva parlare in 
piazza Duomo, di fronte alle lapidi dei 
partigiani caduti nella Resistenza. I 
C.d.F. della zona avevano chiesto il 
divieto della piazza . ai fascisti. 

Dopo che il sindaco e il prefetto 
si erano reciprocamente scaricati ad­
dosso ogni responsabilità, il prefetto 
autorizzava la piazza ai fascisti. Lotta 
Continua chiamava gli operai, gli 
antifascisti, alla mobilitazione per sa-

bato in piazza Duomo, .raccogliendo 
' l'indicazione espressa dalle fabbri­

che. PCI , PSI e sindacato, ai quali si 
accodavano PDUP e Avanguardia 
Operaia, rifiutavano di organizzare e 
aderire alle mobilitazioni. Sabato 
mattina il questore vietava la piazza 
ai fascisti per motivi di ordine pub­
bliço e autorizzava il comizio al chiuso 
in un cinema. AI pomeriggio di sabato 
centinaia di proletari, in gran parte 
operai, presidiavano il centro della 
città e il cinema ' dove oltre 200 tra 
baschi neri e celerini proteggevano 
40 squadristi. Mentre in centro i pro­
letari punivano alcuni squadristi ar­
mati di fionde e coltelli, in una zona 
della città del tutto tranqui Ila un 
poliziotto in borghese fermava per 
accertamenti 4 operai: Angelo Zuc­
carato, Giuseppe Bulchini, Massimo 
Del Grosso e Angelo Giovanna, por­
tandoli in questura. Solo dopo 48 ore 
di fermo, durante il quale è stato 
loro impedito di parlare con i fami­
liari e gli avvocati, il fermo è stato 
tramutato in arresto con le accuse 
di detenzione di arma impropria per 
lo Zucca rata e di concorso per gli 
altri tre. Il fermo è stato protratto 
con la motivazione pazzesca che di­
versi fascisti si erano lamentati di 
essere stati aggrediti e che i 4 operai 
stavano probabilmente aspettando 
che passasse la macchina di Romual­
di per aggredirlo. -

Il processo è fissato con rito di­
rettissimo per giovedì. 

, .Per mercoledì è prevista una mo­
bilitazione antifascista per la imme­
diata scarcerazione dei 4 compagni 
arrestati. I fascisti hanno chiesto 
di nuovo piazza Duomo per chiude­
re la loro campagna elettorale. Lotta 
Continua ha dato la indicazione di 

' scendere in piazza: i fascisti a No­
vara non dovranno più parlare. 

A Casa1fillmanese, piCco. 
,ro ,paese nel pres5i1 di !mo. 
,la, i fascisti: dopo 23 aa1Pi 
di siJenzio volevQIlÒ fare 
\Ul comizio, salbato aJ[e 
ore 18. Su indicazione del­
·la sezionJe di Lotte ContdJ. 
IlJ'I.lQ circa 150 compagni 
hanno aspe1Jtato con pa' 
zienza ['al"ll"lLvo dei topi 
neri. C'era un oa.mOOn dei 
ca:rab]nieIi che era veIllU­
W a rpro1Jeg1gere i fasctstiJ, 
ma costoro llIOIl si SOJllO 
fattd! vedere. DoIpo che 
una ,loro il s.tiaffèttJa» ave­
va ~ ,l'aria che tt'm.va, 
haIninb , periiSlàto bene di ti). 
nuncìarè. '.' 

ha ~ltato con attenzio­
ne il nostro romiziO, din­
tTOdotro da \Ul compagno 
operaio e tenuto da Vin!­
cenzo Bug1iaJni. 

zio del Taoppresen1laJnte del­
la ·l!ista aUe comunali !ha 
parlato i[ compagno' che 
trema a!Ul!Ì. prilma era. sta.­
to alla -testa deLlarivolita 
popolare. 

La; matbti:na stessa. ad 
Imola lllIla sel'V8. di" pugni 
chijusi, slogan e ralbbila, di 
cenifJim.ia di complllgIld ave­
'Va oiIroondato 'La. ~, te­
,ta:lm.en.rte deserta., in cui io 
squadrista Cerullo teneva 
il suo squrulido soliloqufu. 
La polizia presente .in for­
ze IIliOJlba osato caricare 
i compagnd', ma .anzi molti 
agenti 'IIl3Il'tiIfestavooo ch!W.­
rameIlJte simpa.1iia per il n0-
stri slogan, soprattutto 
quello 1( PoLiìLi01lto ti Iharmo 
fTegSJto, ilioon2Ja. di spara.­
re ma niente sindeooto». 

Il presidiO della piazza 
ad ImoLa. ere stato convo­
cato da Lotta. 00nJbilrua, 
con l'adesione dci PDUP, 
con: l'limpegno più m:iIlitsn: 
te dei compagni. di A.O., 
e con la presenza di cen­
timJIa: di giloVM!i del PCI 
e della FGCI, che non so­
na riusciti a dilgero.re [ di~ 
scorsi dei- J.oro burocrati 
sul p:reSi'.dio de1La. :federa­
zione. III g:iomo dopo do­
menica mattina, alle lO una 
piaz2Ja gremita da centi­
naia di compagnli, sopl"'8Itr 
tutto del PC! e del PSI, 

Domenica maM.dna. a Sal­
somaggJ.'ore, ' in provinoiia 
di PaTIna, doveva assero! 
ili oomiZio del fascilsta Tas­
si. Come si è Sp3I1'\SI!I! !la no­
tiZia la pil8.Z2la si è !l'api.­
d'<l:l1lente riempita !' d~ anti­
falsCiLsti. I ifasoiLsti, ~ ven 
tina, sono stati sommar­
si da slogan e fischi e 
'hamlO potuto ipaIl"Jare go.. 
lOgTiaZie l8Id un gr06SO 
scbLeramebto della. polioo 
che più voLte ha. proVOC3lo 
.t<) i compagni. Ben iplIima 
de11a fine del C.omdzio li 
faBiCiSti hanno tatgliRtIO 'la 
corda., .1asc:iMdo solo l' 
oratxn:e con due o tre fe­
deli, ed è stato allora: che 
i compaJgnil di Lotta Oon· 
ooua con ~o strisoione 
« MSI fuorilegge» SQll.O sa­
l,t'ti .sUil pa:lco, e tra gli 
aippl'a.usdJ di più di 300 pro­
,letali; ihan!no :tenuto un co­
lllirulo. 

30 00:ni fa, nel 1945, i 
proleta:li! di Sant'Elia, nel 
MoHse scendevoo!o in piw­
:;00. con mppe e bandiere 
rosse 001 chiaro intento 
di' spazzare via una volta 
per tutte 'd fascist.à. Alla. 
testa dì questa 'l"Wolte era 
un giovane cont..adlno che 

'dopo essere sIJaito costret­
to ad emdJgmre, oggi è tor­
natQ e si presentJa. !!lilla re­
gione per 1:1 PC!. Domenica 
8 c'era un oomizio della 
lista umtaria PCIJPSI che 
si presenta per ~rugge­
,re il -trentennJa1e po.tere 
della DC. 

A Sant'Eliila 'la piaz2Ja. 
era piena. ~ i:~ comi-

Nella 'l'ievocazione di 
quella ormai 10ntOOlnia gdor­
nata di! .lotta. gli animi si 
sono accesi e tutti; hanno 
identiiflicato nella DC i[ 
paI'ltito clle og:gi come 30 
anni fa' è nemico di claQ;e 
dei proletari. A questo 
punto i fascisti hanno pro­
vocato l\:.entamlo di tenere 
\Ul comi:z.ib. Apipena t fasci­
sti sl! affacciano sul pail-
00 la piazm esplode alI grh­
do di « via i fascis'bii dali1e 
piazoze n. La voce del fascir 
sta, che dopo poohi minuti 
rinuncia a. parJ.an-e, è som­
mersa. da \Ula maT€'a. di 
fischi. Alound. compa.gni aID.­
ziani diicono « andiamo in 
sezione a prendere 'la ban 
diera e faooi.amo come 30 
a.nrM fa li. La plazza è sta.­
ta presidiata dai, proletari 
fittlo a tarda notte. , 

A Schio, n01'l.05tante l'a.c-: 
oaonrllmento con cui jJ. co, 
ntiJtato anltMascist.a unita­
rio dalla DC al PCI, dai 
voloilitari. deNa tiibertà all' 
ANPI si è o:pposIlo ad una. 
qua:1SiaSi mO'bi1itazione con 
tiro ,ia comizio del fasciL 

sta Pari'gi, dietro ,l ':indWa­
zioilie deNa iOOS1lra ~ 
zaziJOne alct.Ine cent:inaia di 
proletaTi sono venuti ugua.l 
mente in piazza Statuto: 
!liVanguart:lre della Ianel'OS'o 
si dene piccole faibbrJ). 
che rmeooilrneeeamidhe e 
proWtari haamo poi seglÙ" 
,to l'indi~e di andare 
in corteo alla caserma: dei 
carabinieri dove tre com­
PaJgnì erano sta.td ferma­
ti e .rrl.terrogati. 

Th'iers O Fanfani? 
Già prima di divenire statista, egli 

aveva dimostrato, in qualità di stori­
co, la sua maestria in fatto di men­
zogne. Amante dell'esibizione, come 
tutti i nani, avido di potere e di lu­
cro, dotato di una itJtelligenza steri­
le, ma di una viva immaginazione, 
epicureo, scettico, con una attitudine 
ecic/opedica a dominare (apprende­
re) le cose superficialmente e tra­
sformar/e in semplici pretesti di 
chiacch'ere, notevole giostratore ora­
torio nella conversazione, scrittore di 
una lucidità senza profondità, è di­
venuto signore della piccola furfan­
teria politica; è un virtuoso dello 
spergiuro, rotto a tutti i bassi strata­
gemmi, agli espedienti subdoli e alle 
vili perfidie della lotta dei partiti in 

Parlamento. I pregiudizi nazionali e 
di classe tengono in lui luogo di idee 
e la vanità sostituisce la coscienza, 
quando si tratta di soppiantare un 
rivale e di sparare sul popolo per 
soffocare la rivoluzione. Nocivo alla 
opposizione, odioso al potere, senza 
scrupoli nel provocare rivoluzioni, la 
storia della sua vita pubblica è la cro­
naca delle miserie del suo paese ... 
Non c'è bisogno di aggiungere che 
per un tal uomo le correnti profonde 
della società moderna sono rimaste 
lettera morta, e che anche i cambia­
menti più manifesti alla superfice ri­
pugnano ad un cervello la cui intera 
vitalità si è rifugiata nella lingua» 
(K. Marx: «La guerra civile in Fran­
cia ", secondo saggio). 

Me-r'Cdledì 11 giugno 1975 

Fanfani a Mestre. I suoi ami'c'i I 'suoi nemici 

IL PUBBLICO DEI NOSTRI COMIZI 

Operai, proletari, donne, anziani e giovani • compagni 
protagonisti di lotte in ogni parte d'Italia 
A Napoli il comizio lo fanno i proletari, a San Benedetto le donne in prima fila a fischiare i fascisti 

A PIOMBINO, davanti a 
600-700 compagni, operai, 
studenti, in gran parte del 
PCI, il compagno Boato, 
ha tenuto a detta degli 
operai e degli studenti, il 
comizio più bello e signi­
ficativo di questa campa' 
gna elettorale. Ha intro'­
dotto motivando ila nostra ' 
scelta di voto al 'PCI e ha 
poi' affrontato quelli che 
sono stati e sono i nodi 
fondamentali dello scon­
tro di classe nel nostro 
paese, dalle lotte dell'au­
tunno contro i licenzia­
menti, la cassa integrazio· 
ne e la ristrutturazione, 
alle lotte deN'autoriduzio­
ne, . dall'occupazione delle 
case, alle lotte dei soldati. 

Ha poi parlato della cri­
si democristiana: noi rite­
niamo che in questa cam­
pagna elettorale - ha det-
te;> - l'obiettivo priorita' , 
rlO delle forze di classe 
dell,movimento operaio 
sia l'aggravamento della 
crisi e la sconfitta radica-
le ~ella DC, del regime 
reaZIOnario che da '30 an-
ni impone il suo dominio 
nell'Italia antifascista e 
per questo ò.iamo questa 
indicazione di voto. Ma ri­
teniamo sia un dovere 
prioritario delle avanguar­
die di 'classe, non solo di 
Lotta Continua ma di tut-
te le forze 'di classe italia· 
ne, di scendere nelle piaz-
ze durante questa campa­
gna elettorale per mettere 
in pr,imo piano non tanto 
la ricerca e la richiesta di 
un voto - che sappiamo 
specialmente in questa zo­
na essere saldo e compat-
to - ma quelli che sono 
i biSOgni, gli obiettivi le 
n~essità della classe ope­
rala, del prOletariato e di 
tutti gli antifascisti, e con­
frontare questi bisogni 
questi obiettivi, questo 
programma con lo scontro 
elettorale e con la pro­
spettiva politica generaile 
con la questione del go­
verno e con la questione 
in generale della prospet-

, tiva per il comunismo nel 
nostro paese. 

Quattrocento pro.letari 
stavano in piazza. a Mode­
na per il comizio del com­
palgno Novelli,: mol.t.!i' gld 
.operai venuti '3ippooirtamen­
te, molti anche i giovani, 
01 tre 3g'loi! anziani, che stan­
no abiwalmente din piaz­
za.. Modena. è una città 
esemplare per tla risposta 
opemia alla cm: tl.a Ma­
oSeratt è occupata da mesi 
contro 'la Cihi'llSUTa, €t in 
;prov'incia tutte ·le fabbri­
che meta1meccaniJche oolpi­
te dal-la cassa. ,iin.te~one 
stanno prepal1aJl.do verten­
ze ~dali. 

A San Benedetto del 
Tronto, J.uneIdl sera aibb~ 
mo tenuto \Ul comizio UIù:­
tarlo antifascista: subito 
dopo di noi parlava in­
fatti uno del MS!. La 
gente è rimasta ittl piazzJa 
e appena. ha cominoiato 
a parlare il fascista, sono 
partite bordate di fischi 
e di slogans, in prima iic 
Ja le donne, presenti in 
;pi.az2la in gran numero, e 
che haJImo sosta.Iwialmente 
ipTeso -loro in mano questa 
inilziativa. 

A Camerino, dove la mag 
gioranza dei voti è della 
DC con i l 42 per cento, 
ma a 1'1.1O'ta segue d:l PCI 
con i!1 35 cilrca, abbi,amo 
tenuto \Ul co:m.i2io 'Che ha 
visto dn ;piazza oirca 200 
proletari., anziani militan-

ti del PCI, studentll delLa. 
undrversità. 

Tutto Jjil paese 'Vive at­
torno alla unirversità, se le 
clientele democristilan.e ci 
hanno guadagnato, ai: han 
no perso però milg1i.ai!a. di 
oon1.adini e dm proletaJrl 
costretti alLa. em.iJgTatziorle 
e ad -abbandonaTe [e cam­
pa:gn~ . 

Tutto 'l'opposto è Reca­
nati, un':ailtra cittad.ina del­
le Marohe. Qui neNa plrub­
za principale per tutta J.a. 
campaIgna eletto:ra:le e a 
faTe da. mondlto a rutti' gli 
oratori!, c'è sta:ta :la tenlda. 
degli .operai. metaJmecca,. 
mci del reoatmJtese della. 
Eme, della eosmetai, de'Ha 
Eco, in lotta ~ntro t li­
cenziamenti dooÌ5Ì alla , 
Cosmeta:l. 200 compag:ni 

CORSI ABIUTANl'I 

ha:ml!O assistito al nostro 
comi2li.o. 

A San Severino un pi'c­
colo paese sempre nelle 
Marehe, era 'la priàna vol­
ta. che Lotta Oontinua ano 
daNa a fare \Ul oornWi.o, in 
piazza -si son.o racoo1te ad­
meno 150 ~ersone (sec0n­
do un compagno 165) , ope. 
rai dei callza1ìurifdct, stu­
denti, a.Imianio miilitantil del 
PCI che dopo il com.Wio 
harmo voluto proseguire la 
discussiio:ne con noi.. 

A Napoli, al quartiere di 
Montesanto li compagni 
della mensa !liVevano or­
ganmato sabaJto scorso 
\Ula mostJra ed un comil-
00. Non hanno parla.to i 
compagni designati per 11 
comizio: si sono m'Vece 

p.resi ii, miorofono i prQ­
letarti! e 'le dorme del quar- ' 
trer.e ,tra .la oostemaziJOne 
dei po1i.ziotti presenti che 
COIl1lbinuavano al dire che 
non era ,legale perché i lrlIO­
mi l1IOl'l. emno stati anrticir 
pati. alla questure. Per 2 
.ore l'aooemblea. è andaIOO. 
avanti così e ognuno ha 
detto ,la sua. sul:le facce dedl 
democri5tiani. ritrattati· sui 
c3Irt.elloni della mostra. 

m~berti, un bOss Iloca.le 
che ha a'Vuto la belila idea. 
di far stannpan-e ' la 500 
,foocia e il suo 'Ilumero 
sui sa.ochetJti: dt plas1liCa 
d e'lla spesa ha fatto fu. paT­
te del leone. Queste sua 
trovata elettorale ha in.· 
·fatti aJVUto il merito di 
ricordaTe a ' tutti quamw 
faticoso e duro sia fan-e la: 
spesa oggi quanto rum. so-

polizia Fire·nze: la 
sindacali, corsisti 
permanente a.lla 

scheda dirigenti 
assemble·a .riuniti in 

sovraintendenza 
FIRENZE, 10 - Da ieri centinaia di 

corsisti dei corsi abilitanti ordinari 
sono riuniti in assemblea permanen­
te alla sovraintendenza regionale, in 
appoggio alla trattativa aperta dai 
sindacati confederali e per continua­
re il dibattito di massa sul legame 
tra lotta per l'abilitazione e lotta per 
l'occupazione, per propagandare la 
lotta dei corsisti tra i lavoratori. 

AI centro della trattativa c 'è la. di-

~ .. f ti ) ' 

fesa dei programmi approvati dal mo­
vimento e concordati con molte com­
missioni e che rappresentano il ri­
fiuto concreto del nozionismo e della 
sei ezione; l'autogéstione dei corsi ; la 
pubblicità dell'esame finale, da inten­
dere come ratifica del lavoro di grup­
po svolto. 

La provocazione dell'amministrazio­
ne non si è lasciata attendere: alle 
13,30 di lunedì agenti della questura 
si sono presentati con un mandato 
di sgombero emesso dalla Procura 
della repubbl ica ed hanno schedato 
tutti i cors ist i presenti compreso un 
segretario Confederale della CISL e 
i tre segretari provinciali del sindaca­
to scuola. 

I corsisti nel pomeriggio si sono 
nuovamente ri uniti in assemblea, or­
ganizzando il collegamento con C.d.z. 
e C.d.F. e con gli operai delle 150 
ore , di cui era presente una delega­
zione. 

I corsisti Fiorentini sono arrivati a 
questa forma di lotta dopo tre gros­
se manifestazioni cittadine nel corso 
dell'ultimo mese e di fronte all 'irri­
gidimento delle posiz ioni del sovrin­
tendente e della commissione regio­
nale che hanno rifiutato l 'approva­
zione alla totalità dei programmi 
espressi dai corsisti e non hanno as­
sunto alcun tipo di impegno sulle al­
tre richieste: ore di 50 minuti, non 
controllabilità delle assenze per mo­
tivi di lavoro o sindacali, puntualizza­
zione della funzione del preSidente 
della commissione d'esame che non 
deve interferire sui risultati dei cor­
si, assunzion~ di personale non inse­
gnante, ti rocinio nelle 150 ore, val i­
dità dell'abili tazione per l'anno sco­
lastico 75-76, con l'estensione dell'ar­
ticolo 17 ter. 

La prima fase di questa trattativa 
ha confermato l 'atteggiamento di 
chiusura dell 'amministrazione, che ri­
propone i contenuti dei programmi 
ministerial i. I corsisti pertanto conti­
nuano la mob il itazione per sostenere 
la trattativa , che dalla difesa dei 
programmi si estende al complesso 
della piattaforma. 

no i prezzi ecceWre, e ci! 
questo hanno pail"laito in 
molti. 

. Ma anche gli altI"d- boss 
si son.o presi la. loro ra­
zione, dal sindaco MiLa.­
nese che quando era as­
sessore ai Iàvor.i pubbil!ici 
har.iempito Napoli di se­
mafol'i:. 

A Castellammare, la pa­
tria. d 'acquisto del clan 
dei Gava, al comiziQ del 
compagno Pezzia, c 'eI'l8lllO 
in pi'aZ2la trecento pro!leta­
n, operai del1'Italcarn.ieri~ 
disoooupati, edili.. 

A PorW:i sotto accusa. 
di fronte a 500 proletari', 
ltira i quaJJi. pa;recohi solda­
ti (i:lI più grosso cotnimo 
elettorale del paese a d~ 
te deU'app\Ulta.to di PS) 
è stato ii sdndaoo etimi, 
che ruba 'le stmde comu-' 
naLi!, c'he per [e specula-
2lioni a Sonrenrto è incri­
minato insieme ad Achil.­
Qe Lauro, ed è sotto m. 
chiesta con altri OOn<JCl'lt. 
stilani perché dln quaLiJtà di 
amministratore deill'Isvei-> 
mer, ha lliquiJdato e poi 
tatto riassumere \Ul diret­
fure di quell'aituto in­
tasoando&ii gli otJta.nte mm. 
lioni delIa 'liquidazione. 

A San Sebastla.no, un 
paese vesuviano con una. 
composirliione deN'elelJtora. 
te assolutamente anomaJla 
(su venti coo.sigl1el'"iii 09-
munali 18 sono del PSI, 
uno deli'a. DC e \UlO del: 
PCI), em la p:rdm.a voLte 
ohe fa.cev6no un comizio, 
'la nostTa serzione è in co­
stJruzione, e in piazza si 
siono raccoliti circa due­
cento proletar.i. Il contirzào 
em stlllto pre:parnto da un 
gruppo di opemrlJ dell' 
Alfa. 

A Pomigliano, oÌirca tre­
cento proletari, operai del­
ile tre fa"bbriohe (Alfa 

Sud, Al!fa Rome<>, Aerita­
IiIa) ma aIIlIc'he ~ com 
pa'gIlÌ del POI, hanno par­
teoipato all nostro COil!ldf. 
~io e hamw imposto al 
nostro compagno di par­
'lare per due ore di ma. 
Di cose da enre nO'll mani: 
cavano: daltla denl\.UllC:i8 de­
gli in tral1awJi della fami;. 
glia Leone per la aoca:liz. 
zazimle dell' Mra Sud, ai 
prdbl.erni, del paese, che 
d ,tventato improvvdsamente 
\Ul grooso cenJIlro industria. 
'le ha. ancora: tutte ile strut­
tUTe de} comune agrfuolo. 
80110 dieoi g'ÌbIrni fa c'era 
stata una gJrossa. mJaIIl!ijfe, 
stazione per il ri.saa1armen.­
to dei q 1.UiJ'tierii. 

Parlando aJ.:le tpOl"Ite del­
la Fdat di Gassino di. fronte 
ad un centinaio di operai:, 
;hl compagno Dea~o ha. 
rioorooto i 00ntenUJti del~ 

'le lotte <ti questi giIOnti 
in tutti: g1l.i stalbiJ1imenti 
FIAT, sopmttutto a Tori' 
no. A Cassino dove pro­
,prio ID questi giornd stanr 
no 1ncomincÌlaIloo gli sci0-
peri per una 'Vertem:a di 
stabillimento, basata sui 
passa.ggi di categoria, sul 
pagame<nto dnte'gra:le da 
pa!l"te deltl'a.zienda delle 
ore di. sospensione (il 20 
maggio scorso tutta :la 
fiabbrica a'Veva dato '!mia 
eccezionale risposta a.nd.an­
do in corteo aLl:a ~ 
l'lIa ed assediando gldi im­
piegat i ad una rappresa­
glia aIl'ltisciopero), sui tra­
sporti e suHe a5S'I.l1miom. 

NelLa. zona giJOlvedl scor; 
so a Ceprano un :forte 
sciopero generaie, guidato 
dagli operai delJJ.a « An­
dreotti'» (una fabbrica: <li 
SindOI'lRin cassa. dntegra.. 
zione da mesi e presidia' 
'ta dagldi operai) !liVeva zi.t. 
tito violMtemente il sioda-
00 demooristiano. 
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uali 
obiettivi 
perla 
lotta Fiat? 

fJ 

Operai e sindacati 
di fronte all'inquinamento 

E' li'mporto8lnte oopilre oome due 
'1Ihn'ee 'PO'lIiltliiCIoe opposte, quell~'8 'C'he 
malSICoera, diìetro II"ideologia- de'l .. '111.10-

,VO m'odlelilo odi lSVIiil1tlppo., i11a 'Subor­
dinazil()lne de'lll'a lotma Opeirai'a alille esi­
genze 'di una ge!SJtiione oapilt-ahilS~ioa 
del)lla lCir.ilsIi, 'e queiM!él clle IllélVom a 
orealre, nell~e llotte di oggi, ille condi­
iion!i di una g.esti'Oine opetMiia dlEliNe 
s·Cloolenz'e COlnltrattJuaH, che s'barri !l'a 
sbra'da allll·a 'rilSltrutmurazione oapi'batl'i~ 
stlilca, 'sono 'prooelrrti 'n eli modo s;teSiSO 
i 'n oU't , vengono formtJl'art!i giN' 'OMett­
tlflVi. 

NeHa formulazione di parte sinda­
cale «passaggi di massa al terzo 
tiveUo» è 'Coll'telnll'ta --:- e lill 'V'dlan­
tliinO distribUiilto da:llila Il ega 11ì() d'ioe 
e'Slpllli'oiltam etrl1te -Ila 'ricllli,as'tla Idi Il'egare 
;i 'palS'SI8IggP di lJ.i'velhl'O '8i11J.'IélII'1r1nodhimento 
dedil'a main'S'ione 'ed Ialilia Ir'OIta2Jione. Si 
tratta 'in SOiSJt!alflza: dì cihlj'edererl ipas­
saggio di IllilV'elNì()' Inon per rt!uttti ma 
&al11O p.eir aillOunU·: di Il'asdi;ar ' sU'ssiste­
re liII 'prilmo e liiI seoÒìnido I Jii~~lo -
ariClne se in gr,an parte 'svulOtMli - , 
'i1rw€loe di i!mpome Il''8bOlMzione di' fat­
re 'Pl1iima dell prossimo oonroratto; 
di ri'alffermare 'iii p'niinoiipio delila "'Pro­
f.eisIsIionalliità D come bas~ ;per Il'18ISS'e­
gfllazoi'One delJII.e oategorlile; dii 'riloa'VIare. 
all'I'linitJelrno delille varli e IOatIetgQlf1ile, U11-
t9lrioni «elree ' tprofes;si()iflla:~i, • alMlmver­
so 'la <lete'rmina2'i'One deil . tpel'1iooo e 
deJ</ie ,modalliltà dell Il'01'0 passaggio a!l 
'ltirvelilio superiore; oP 'Legall'1e Iper li Ila~ 
vorato/1i Idi Illilnela, per 'Cui ognil discor­
so IS\JIPla 'ProfoosiOinlaihiltà è 'Pl1iivo di 
quallS:iléliSli fondamento, 'la qUlailliifli'Oa al­
~'a Cl ehastiloiltà lO de'I fattore 'IJalVoro, at­
travers'o 'iii oorntUlo oolile lITi'ansiorl'i 
(<< alrrilOOh'nm'elJ111O ,.) e !Ia mobilJ!ittà 
(<< 'rotaZlilQlne lO e «mabiil1irtà oonosCliti­
va .) e di pr~sen.tar.e CjlUelStl1a· 'I1ilOOn­
segna ai! padrone del/illa ,Ilibera dispo­
nliHil!liltà 'suNa fOlmi ,lavoro OO'me una 
oonquliiSt'a Mweoe ICIlle 'come un oooi-
, meinlto: di 'rooplillliQ'eJ1e lQUlail siials1i riven­
diC8lZ'ìOlflle · che ~ni dallil'a IélIppilli:caz!i1Q­
ne dell con;{)l'1a'tt'o; di faire deU Idel/'elgarto 
'I agente oonrtll"a1tt'lJIail,e che con1labilll~­
za 'l'a mo:bijIJ,i,tà e IjIJ cumullo 'd1e!Ne man­
siollii per ~na:sful'\malrlll9 li'n quali i~i'C'h e, 
Cli:oè 'io lSIal'ario. 

Nella formulazione operaia (C pas­
s899io automatico al terzo Ilivel'lo 
per tutlii gli Operai del secondo» è 
OOIntenlu~tla !Ia volonrtà <l,i' avere deli sol­
dL 'subito: di 'svuotare !Co:mplletamen~e 
iii priimo ~ I~I secondo il i'V'eHllo p!1ima 
dell oontratto; di ,SIt1a!bill,ilre ll '!automa­
biismo cOlme 'Carattere fonJdam9lntafi e 

. deil'l'ilnqualdlralmento 'e 1C0n €iSSO :ilpote-
care :l:a piattafui!1ma conibrattua'1 e; di 
costru~re !~ ImalS'S1ilma 'unìrtà '1lIe1llle squa­
dre, !per poter oppol'1re ma'9~i'Or 
forza <abl'a mdbH/lità, <alI wmullo delHe 
ma'llSiiorii, ' 'a'" 1i1l1ftellSilfic~ione deifilo 
siil"lMamenrto ,in qua~slFalSt ful'1ma. 

Qur9lSlte cose 'S'Ono ,note 18 tutt1i g~i 
oj:}erai ed a Iburotli 'i dellegalti, a'oo'he s'e 
ribadilrl·e, neli 'l'a'VOro dii porta e, a~ 
cora ~i'ù, ,oolille <SS1S'embillee e nei ca­
panneililli vOll'arWr tC'he si <s'lJ'dlyooo du­
rante 'Ila ~otta, è deMa 'massima :im­
portan.za. Hl p'rObiliema s'Orge quand'O 
si :t!1'!8fI!tia dii vallutare ,la fQrZl80 materi~ 
le ,su oLJÌi può contare Qjléllslcun!a deiNe 
due 'liilflee e 'le contl'l8ld:d'i'Z'ioni C'he ,le 
crttraIVeriS ano. 

Due linee 
a confronto 

la prima linea ha trovato limmedia­
ta applicazione nei settori più pro­
fessionalizzati della classe 'ope1'8ia: 
o.all1l"elJ.hi'stli, grUi:s1li, lilmbr.acatori, 'sali a 
prova rndtor'i, Se 'l'a Il'Oro tI<ffla per i 
passaggi dii IllilVieJilo ha troViato 1118 t:>iù, 
ferma :e dura oppoSli~IIQlne da pélll1!e 
d9l1 lSIi/i1daloato - tCihe 'è ,arri'vlalto 'ad l8IC­
olJsarl'i di assere « fo8JSlc i!Sttli" e de1 
Sida per mettengl!i oon1:1'10 glli alltl'li 

I operai - oon bilS'ogna dimenljjjoare 
ohe ,Ile Il'Oro 'l1iv,enidilOa2lionii ·sono stalte 
Pl19ipara1be lilO una lS'el'1ie Ilul1'ghiiSlS'ima 

! di 'riunioJ1li talHa V Lega, q'Uando H 
I slnn'dlarcalto era :all'la 'rli1d9ll"oa di 'Iilnter­

IOOlJfÌlOlri 'Per IOOmin'oi'are <8 prospetta-
1'& una appliioazlO'ne dellll'e aI!1ee pro-

reslS'ionalli 'ohe prelf1ilgUlralSiS€ ,i 'Con­
Itenuitli !Che Irnteooe Itmmetre9lre nelila 
pi'attaforma lC'orlibrattrLJlalle. A!1II1éi prof.es­
s·iiolnalJ.ità non orede nes'suno nemme-
00 in ques1ti settorii, ma oorrellll'i'sifli., 
grulils,ti e >sall'a 'prova motO'rli 1/1'81000 bro­
vato liin queste di'SiOO1'1S0 un 'VIaroo laIt­
tlrwerso 'cui, far passare ~Ie proprie 
t1ilvelndiloa21iO'flIi lSiall18ll1ilaH, e sono parti­
ti' subilto lin Il'otta, e 'in Il,otta dura, 
salnza ~pettat"e li'l '\IIia silndcroale. 

Questa è Il'a oorrtreddli'Z'iol1le di fon~ 
do df questa ' Ilin~a oggi,; me!S&aaHa 
prOVla oe/i itattli, IiIl1'Ve1Ce di ooSrt!rUlilre 
un 'fi8l'ttor.e ;di dilVii's'ione de/gll'i op'emi, 
nlQlIl fa <c'he promuo\llere if.'lUniltà. I 
carr8i111 i.s1li iilrl Ilotta 'blde'C'8In'O I~a fab­
brliic;a 'e ioos'tll1i'll'gOino ;ill 1pi8IcJ!rone a 
COIilnvolgere ,ne~l,e sue lnappreisla'gl'ile 
tulttli glili 'alltlJr.i: >operai: ,er'a lSJU1crOe'SSO 
alli l'e pr9lS'SIe due s,et1:Iimane ,m; tè suc­
cress!() lakl'e meClC~ilOile ,la ,S'etl'imana 
SiC'OIf1S1a. GI'i 0ip9lr'ali di: Illilnea, li!l'l'\IIetce di 
aooettare IIIa meSlSa iiln « 111~b9lrtà lO, ri­
spondono 'oon '~a !lotta ,e presentano 'a 
j'oro volila Il e ,propr1i<e ,rllV'enldltoo,Z'ioJ1f1 
per lill pas'SIaggio generallli'Zwoo ali :J:Ierzo 
~liiVeil 'lo . 

Se due Iseittlima'nie fa 'iii sWnd'aC'ato 
era ir·ilU'soiro - 'Prowpsor~m9lJlre -
a bl'ooC'élJI'e ~18 Ilotta de'i ICal!1l1ellllilSlti, que­
sta volil'a 'non tè ~iù IriilUS'Oi:to 'a tarle 
COIn ,la salla prOlV'a motori, '00 ha do­
vuto per forza far Ipro~rine - a modo 
S'vo - Ille 'rNendi·crazliIO!J1Ii <deglli ope­
rta~ ohe il!avoranoalll'e IFilnee. 

La seconda linea trova fa sua for­
za matel"i'ale, e non da ora, tra ' ~lli 
ope'rali di !I1i1nea, ,oui fi'l ldi<SlC'OIrso .scuQlI:a 
profOOSlil()in:aUtà non Offre nessun 'appi­
ghilo, Ma anc'he qui loon mancano 
~ Ie 'con:t!r1alddi'Z!i ani: 

'11n'namlilbutto il'a IsIt1rLittura dellJlI9 qu aN. 
,filcheailil,e 'i'iln'ee non tè più q'UleHa 
dell 69: te ' oon 0801'0 '~endhé 1119 oa1'e­
gQll1i'e OIra S'i dlli,amalno '1Ii'Ve'liIlil; 'iii fatto 
è 'dhe mentre 1001 69 tè 'ancora Mn'O al 
71, Ila s·tJmglMOOI9 ma'ggioralnza deghi 
oiperali I9ira .cOrlOetn1JratJa nalilla temi 
Cl8Itelg'Oria, OIra ClUriCa I~a metà deglli ope­
rai di ,llinea ha .già Iraggiunlio 'iii terzo 
~lilVieinlo , d9lnJtlro cu; sono cOl~lttiil:e un 
pr'ilmQ <CiOI1S'iisltlell1te lSC'ag~ione <del,la 

« 3/'A super. (Ila caroegonila Iiil"ftJrodot­
ta dalll''acoor<lo-blidone 001 ',l'l1gllilO 69) 
ed 'altri ISIOa'g'llioor olle, a pairtli1re da 
16,000 passalggij corYt!1atrt:at!i ICon '" ac­
cordo del 71, 'sono ,SIt!at1i' o1Jt1OOutl nl9-
gllU 'anni seguenlli. 

La forza unificante del passaggio 
al terzo l'ivetlo è qutndi assai m'inore 
di un tempo, .Se sulfonda della ri­
sposta atla mandata a casa, la massa 
degli operai ha potuto r'iconoscersi 
in questo obiettivo 'alla meccanica 

, 1, nelle situazioni dove la lotta è 
ancora da costruire, come sile car­
rozzerie, c'è la coscienza precisa che 
una rivendicazioni! del genere non 
basta. 

Gli aumenti 
salariali 

In se'Con'db Iliuogo, l'aumento netto 
di salario che si ottiene con il pas­
saggio al terzo livello supera di po­
co le 10.000 lire. Quando un obiel\:-

Nvo <leil genere s,i linneslJa &U 'Ulna 
loljJtla già lin oorso, nalta pe1r IriiiSlponde:re 
·ailil'e pro'V'OIoaZ'ioni' di A'Q'ne'J:I'il, 'l'a 'Cos'a 
v,a mO'lto bene~ ma qU!8'ndo 'SIi trat­
ta ,dii <cos'Ìll"u}re ,Ila IliOtIla 's'u qlJie:Sto 
oJbliletrtlivo, ,e ma'Q'alrii di' propOll'1l'1e, at­
tr8IVel"S'o qu€!Sto obIiletttJiiVO, lUna l)1ilspo­
Slba 'P'i Ù . dUlI'la. alllhll messa ~n " illiibel"tà », 

·i 'Problltemi 'aumentano. Questo obieit­
tli'Vo pa'slS'a farcrillmeme !iln quei 'Settori 
delilia di asse opelr,alia 'Oh/e p<JIS'sone spe­
rane di Ottenere lun 'JJ8'Slsaggi'o di l'i­
ve"lo «s'9'LJlS'di~ndo» tra 11 e magHe 
d'eNiilnquadramemo 'llIniICO: ma gli i ope­
nli <de'lIIle 'Ilinee non 'Possono ~arSii ,ill­
lus~l()IrlIi sul fatto <c'he .9/S'SO 's'igf1lilf'ica 
IhllVJOrarl"e 'ad um n<olIta duna 'e ~IEmerale 
'per un aume:11"OO dh.e, 'iln teJ1milni con­
oreti, equi'Vla'l'e a poco Ipliù di 10,000 
iIliire a\l me'se: fOI'lS'e Inemmeno un 's'in­
dacalliista 'os'el"elbbe propOll"'l'\e una co­
S'a silmillle! Occ{)Inre dunqule quallcosa 
di più. Ma <ch'e ,oOls'a? 1111 mOido lin cui 
~a Ilo11tta 'si S'V'i l~u'Ppa e VIi'ene >costruita, 
tutta iin ma'no algH operai Inlelili 'iln:ilZia~iva, 
n9lJ,!;a gesti'one, InegN ()ib!itettiiÌ\lli, 'rap­
pl'1es enta q "an'tli'tesi 'esatta dii una ver­
'l'enz,a ~i'91nd~lle o di ~'rUippo, liln cui 
g'lIi oper'a'i Vien'gono dlii'amal\li' 'a lIottare 
S'U luna p'i'autalforma o S'U dei/lhe 'Sca­
denze Ila wi g9lSitlione è 'alllPiil1'iizlio lin 
mano ~I '5Iind<:iC'ato: da questo punto 
di 'V'is1la ille divergenze Idhe s 'eparano 
'Ieavanguarldli'e di Mill1a~i'Or1i, >C'he Ila.­
voran'O ,alHa 'c'Ostruzlione delilia !lloUa, da 
ohi prOlpOlnl9 una ' vel1ten'21a di gruppo 
tutta 'intema :al:lla Ilogtilcra di applHca­
zii'one dell 'OQ/n;ttl"atto ,sono nette. 

Ma è 'a,htrettttaill'to chilalro che que­
sta ,Iogica dii 'S\IIiiluPPD deilll'a Iletta 
Fn1oOln'Ìll"a, is'lJIII'a !Sltralda <lelM:a sua <ge­
nen:ll'i'zZ'aZ'ione, Uln , Iliimlhbe periilcdleso 
propil1i'o 'slUiI rte/1l'1e1no deglli obiletti'V'i'. 

Quelile Jdhe S1 tè detto a tpropo­
s'ilto dei pass'agQli ,al telrz'o 111i'V'ellllo. è 
solo un esempio, ,glti lSItessi prdbll'emi 

si pongono, o si potll1anno 'Porre 'io 
un futu'ro ~mmedi'ato, netJtIa Ilotta con­
'\11'10 'i tJralsf9'l'\imenN - C'he gli'à ve­
nerdì avev·a ,i;nvestilto f1intera offici­
na 72 oellilia me'cc'alflllca 1 - Q neNa 
,loiM'a per dle pause e per gilli aumenti 
delli' Qlrgani'co, 'Clhe a1't!rave,l1S'aoo un po' 
tut'te ,le dffiilailne delhlla Riat 'e che '~"'a 
SPA St'lIm si 'SOIno 'COInot"eitli'Zz·ail'e lin 
una 10,ltba autonoma ,oon dei. preCiis'i ca­
rattreri d, continulità, 

In en!tramb'i ~ Icas'i , la possibilità 
per la lotta di vincere o generaliz­
zarsi è legata in modo più o meno 
diretto alla capacità di dare a questi 
obiettivi una formulazione generale, 
valida per tutte le officine; ed alla 
capacità di allargare la lotta ad altri 
obiettivi, innanzitutto il salario, pro­
porzionati alla forza che lo scontro 
con il padrone costringe a mettere 
in campo. 

In 'tema ,di sa;lalrlio , l'ob'i9lttl:Jivo più 
" ,di'Spo'fiii'bille", t ra quellilli ,che, at­
traverso 'Ii deli egat1i, Ila ,l'inea sindaoa­
~ 'e ha o#el'\to ailia dis'cusSiì'one ope-

rai'a è Ila (I perequazione», t ra ile 
pa'g'he d61~lo ,stel5'SO '1IiiVe:"'o. 

i'I I!limite malggiore )di quesito obi,et­
ti:vo è quell,Io dii lOonltienere Ila 'spiln­
ba 'sa'l'a

lrii'a1lle <subordilnanddlo '8!d un 
aspetto « (Jormai\1ivo» dell oonli'ratto 
d'i 'l'a'Vioro. Di'etro c 'è, anoOll"a una vOlI­
ta, Il'a \fI(jlontà di falre del!<lla perequa­
zlilon1e mi 'C'arvaiMo di Tlr(ji'a per hr pas­
s'aire mob'j.JIi1à € cumu:11{) <delme manslio­
ni, c'I"61alnd o una ·s itu'aZi'Onle dii so­
s'tanii'alle i'ntercambi,abi1lliltà tra man­
sionli <:h'e nell 'oors'o 'di que/S1li 'ann'j 
sono ,p;lm'a'ste ,sepaJrate, M 'a , 'l'a loon­
traJddli'zOone lj!nlÌ'erna alllha Illiln'ea de'J1I18 
pe'requazÌ'one 's'Ìlai nel fatto che per 
ili 'slindalcalto €l 'imposslilblilile larrivare 
ad una 'oon(jglcenza 'esatta del""a 'strut­
tu ra, d~lIIe \/lOdi le d'elllI' emi tà de'I 's'a'l,a.. 
r1io degli li 'Operai Jdli una 'stes!S8' squ'a­
dra, o <dii una, stessa « alrea profiesslio­
/lal! e I). L "i'nohli,esta dOVll'Iebbe 'ess·ere 
af~idaJta d~l1ett-atmente 'agilli operati, € 

oooridiinaita d'ali detl.eçatii'; ma g lti ope­
rali ,non tOOllillabor'81no; li delegati, per 
qUlanto ampli,a 'sli'a, n'a ll!oro dispon'i'billli­
tà a tJl1a'SfOll"mal1s1il lin 'ra!gilOnlil9'l1i dellilia 
b'U's'ta pa,ga, n'on rli'esCO'no 'a v9IJ1fill"e a 
'C'alpo, e Ila de~i;nlilZlilOr1e d9lJII.a perequa­
zilone 'res:~a sospesa 'in al'1i'a, 'S·en,za un 
punto ,dIi 'r1if,erimen1Jo p!1ediiso. ' 

Questo fraltito, al di' ~uOlri 'CIIi q u'8ll­
sii,3'sI~ ,ali tra 'oof1lSlil(j'era~iO'ne, è 'Suffii­
,Cliem'tie pe'l'\Ché 'I'a riilC'hi·esta di aumenN 
s'a,I'alri'ali'i 'Per tult~i, quan'do '\IIi'91ne', fuo­
!1i, sii 'esprima nelJil'obieHivo di au­
menti secchi di paga base; e infatti 
alle carrozzerie di Mirafior'i circola 
anche se per ora ,in modo del tutto 
indefinito la richiesta di 50 'lire di au­
mento in paga base: un ·al11ro obi'et­
tivo che 'riloortd<'a da vI~dilJ1o Il'a pri­
mavera dell ''69. 

La discussione 
sui contratti 

L'alltra 'stra/dra aJJ9Irta ,a1/11'a irliiVen'di­
ca'Z'iIOln'e 'sal'ari1ale per tu~i Iè quellll'a 
deHlI,o scatto automatico non solo dal 
secondo a'l terzo iliv~1I0, ma anche 
dal terzo 8'1 quarto ed a quelli 'superio­
ri. 

E' ·Ia ·S'ttralda 'soellta dalghi OIperati ohe 
hanno gui'dalto ;l'a Ilotta nellil'e offii'crine 
del!Jl'a melC'cani'Ca 1 le su wi, mentre 
sOl'1ivli'amo è liln ,corso run"ass'e'mb'lea 
C'he metterà 'a 'Confinon~o Illa 'Nnea 
s1iln'Cf'a1C81I,e e qUielil'a operalia. 

Ma Iè ev,ilClente clhe ,iln questo mo­
do si entra <g'i'à 'in pi'ena « m~eria con­
trattu8'lle I), pIer usare Il'a tel"milndlQg+a 
dell 'Sliinda'C'alto che si ,ooron/la a tener 
selp'al"alte 4,e Irivendi,ca~ilonl i di oggli 
da'l'I acJii's'cus'&i,on e IS ullll'a pii·altttaiforma 
,oon1'r'8I1:tuall,e, 'in attesa 'Che lill 'semina.. 
.rio 'de'lIIa f.ederazlione unlital"i'a !Sui 'oon­
tra,ttti e sOpirattuUo Ilo sv,ill'lJppo ,dell;le 
vert'enze 'genelrallii ,suglli' liniVIelS1!imen'l'i 
abb~'alno g'ertitJa'tO su queS1e ipil8l1:tafor­
me 'una pesante 'ilpoteoa, 

I~ nudo dii una -dilsoltssione, dii uo 
aof.ronto 'e di uno ,soontro 'aperto 
e ge'n erall e 's'u gl,i ,Qlb!i,ettli<vli dellila 'pros­
,glilma malS'e, che ~lnves1Ja 'i ,temi oen­
trail~ delilia 'lotta ,con1!rattua1le, ,II $'81118-
J1ilo, r 'or'a;rli 'o e iii pr·ohlema degilli or­
ganl:l;:;,i, cioè delfoacupaz,i'one , non 
può ,e'S'se're ,alluso, Non sii tJratta 50'10 
di, « aln,Ndiipare I> una ldli,s'ouss'ione c'he 
iill s'i'nda'oato oe!1oa di rlimarllcfiare p'iù 
in Ilà po'ss'ibill,e per 'soffooa'rla a n­
do's'so dellil'e ferile, e 'ofiirendo ampilO 
spa;tio ail padrO'ne di riilprende're ,in 
mano Il '.inflzij ativa. E' '1'0 s'V'i'luppo stes­
so rdelilia ~()Itta 'Oggi ,che impone que­
sta dliscuss'i1one, dentro 'le squadre e 
Ile offildilne, ne4'I'e a'Slsembq'ee convoca.. 
te 'dali sindJa>C'arto, come quellil a d~ ie­
ri alilla, meccalfllica 1, nelll'e 'assemblee 
volantoi e ne'r capannellll'i che si svol­
gono ne'I OOI'\SO delila Il'otta, 

Ma è ali tempo ,Slt8'SSO una d1SCUS­
sqone che deve ra'l"e ~ conti con ~ II 
quadro PQlvilt'jlco cOm'pllesslivo e s o­
prattutto 'Con +e 'mOSise d ell pa'drone 
nel prossimo periio'do, E' que!J'lo che 
cell'chetemo 'di fare li'n un s'ucce'ssli,vo 
'ar'ticdlo , 

(coniiinua) 
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Oggi 
della 

scioperano le fabbriche 
zona Lambrate a Milano 

Giornata di lotta con­
tro la cassa integra­
zione: alla testa gli 
operai dell' Innocenti 
All'Innocenti l'FLM ha finora lasciato mano libera alla di­
rezione, ma l'organizzazione operaia è ben salda 

Smantella.re una concenr 
tra.22ione operada. troppo 
viloirrm w 'la città, con 'f 
espulsione delle fabbriche 
da:! tessuto UTbano, per 
daTe il viJa alla spoouJao. 
:zlÌ.one ed!iillizia, qtreSto è 
uno deglii obiebti'Vli che SÌ! 
prefilggono i padTOIti; con 
il l(JI'o pesante atJt:J:roco aIl­
iJJa. c1'aSiSie operaia della ro­
na di Lambmte, I dati pa1" 
ITano da soli: su 129 azien­
de con circa 21.000 occu­
pati nel settore metalmoo. 
canieo, sono ormai 6.200 ii. 
lavoratori in cassa inte 
grazi~}De; negli ul1Jiimi 6 me 
si in 8 fa.bbriche sono sta­
ti effettuati 80 licenzia­
menti; ,D blocco delle as­
sunzioni ha determinalto un 
C3tlo di 1.100 occupati. 

Lo sciopero dal!l'll gtÌt'u' 
g;oo è un momento di Tà­
sposta. a questo 8ibtacco" 
Per la. pr.ima V'Oliba !Si tro­
vano unirte ·le dilverse fa'l.r 
briohe dellla WIlIa ohe sono 
in cassa dntegraziJolne. Fi­
nora la. strada b8itJturta. dal 
sitnrlacaJto è ,stata. quella 
della divdsione fra ije di· 
verse f.abbrdche, e di ac­
ce1:italre e wporrie, a chi 
non era d''3CCOrdo, 1Ja C,I" 
8Il'lJChe dn II1:a.IlIOOtl2J dane 
mintime gartunrzlie in fattò 
di OTgmùoi. e ristrUJ1itura­
ziìone. La dimensiIonIe rag­
giIunJta. daJ.['a:bl1aooo pa.dro­
naIe, dopo Ila cassia iD­
tegra2Ji:one l8ll1'ImlocentIi, !il 
mamIOaIto :l'IispetltQ degli a,o. 
cordi, iJ1 tJimO'l'e che Ila SD-
1luarzione possa sfu.ggire di 
mano, difronlte all'enonne 
tensione operoila, ha ,spin­
to il! silnd'aoato di 2JOm a 
prendere una serie di n­
ziatiJve, ili cui! solo lo 
SCiopero di mna è un 
momento reaile di iottJa. 

Assemblee 
e attivi 

a cui gli operai 
« non sono 

invitati Il 
AJ!f'a:btivo dei delegati di 

:rom, me SÌ! è tenuto aJ.l' 
Innocenti i<J. 22 maggio, 
solo un ,terzo dei delegoo 
sono s1JaItii mvitati ed è 

. stato peI"fino dimpedito a~1i 
operai di assistere! Infilll!e 
iil 5 giugno, a1!'6S\SIemblea 
aperta a tutte ~ forze 
polJLtkJhe, che si! è svolta 
a!lD.'In<n.ocenti, guaxda caso 
dn uno dei gjorni m cassa 
itrltegtrazione, hanno pa;rùa:­
to tutti ,1 paIl'ti:ti, compresa 
118 democrazia cristiania, 
naturalmente fischiata, ma 
erano assenti ]a. stragran­
de ma'ggiiornntm. d€<glldJ ope. 
rai e delle av~. 
est.ranei a questi « C'iIvi:l:i 
confronti )l . 

AIJbra cosa è Ilo sciope­
ro di mercoledì; nella ca.­
paoità operaia di ~ir­
lo di oontenuti e cM tra­
sfonnarlo dm lIJIJa, groTIla' 
ta di <l'Otta rontro la. oas· 
sa integrazione, i ['i.ben­
zi.amenti, la 1'1ÌS'truttmazio. 
m , sta la possibinità di 
rovesciaTe 'la siltiuazione 
dentro le fabbr:iche, ili da­
re tma dimensione gene­
mle 'lIlllil. tens1.one e a.lila 
dli5oussione che esiste nei. 
repasrti. L'Innocenti è il 
punto cruciale deno scon­
tro. Abbi'amo 'Visto dO. CdF 
e i sind&:aJ.m i, nelle as­
semblee di un'ora, oon'Vo­
cate <a fine turno, alw: vi· 
gil1a di un ponte, oomu­
rucare che non QiVevano 
firmato ~'a.ccard'O suilla 
cassa futeg=ione ma 
Il prendevano atto» della 
decisione della J dire'Jlione 
di fare 34 glÌ,omi dii oassa. 
integrazione :in tre mesi, 

Nonostante l'at tacco pe. 
santissimo (a maggio gli 
oper:ai hanno lavorato in 
tutto 7 giorni, a giugno 
è 'irriziat a la cassa :in 
tegrarzJilOlle a 16 ore, in lu· 
glio a 24) e la pienta «re, 
sponsabioliltà.» dimostrata. 
dai sindacalbi nell'O sven· 
da re gli obiettilvi opem, 
responsabilità che i <liri­
genti non s i stancano mai 
di ,lodar e .in dnterWste e 
comunicati, f ino ad ogglj 
l'Irmocenti n'On è riuscita 
a toccare il'organizzazilone 

operaia, Quando ci ha pro 
~ ha dovuto faTe tnaa'­
cm l:rl.ddetJro; l'unità dei 
:reparbi e oondd'Zioni di la;. 
voro sono rimaste sotto 
tI conrtrdllo operaio. Ma 
operai e aw.ngua.Td!ie non 
sono T'irusciti 'lItllOOra a 00-
struilre un ~tta.ooo offen­
sivo pe!r ùnpecfj,ll'e l'uso 
st'rume:nrtl9lle dell!a oalSSa m. 
tegr.awi.lone, per far l1JSIciire 
alIl.o scope1'!lJo .i govemi! ID­
glesi e quel!lo ita%ano e 
la nuova direzione lJeylanid 
prima. del 16 [uglio, data 
deM:'Wnoontro ~(decl5ivo l) se 
condo i sinl:lacatii, per 00-
nosoere >le dhtenzioni dèJI. 
le mtùtilna:zlio:ntal sulna 
fabb1Wa di Iam'brate. F0r­
se i sindlaJcruisti: ha:Il!IlIo m: 
meI1lticato che daIl · 15 lu­
glio alle fe11ire ci; SODIO so­
io 5 giorni: tlavOl"8ltivi? 

La posta 
in gioco 

all'Innocenti 
La ddlrezliJone a.ocampa 

come asI S1Oiliito ,la quest'io.. 
ne del1la T1iduzione dello 
st.occamiO, goD!fialndolo O})o 
portA.mlatlnente. Si pub dn­
fattdJ dimostrare facilmen­
te, che iIl numero delle 

!'Vetture invendute è di 
molto wmore aJI.Ile Il ~ 
la ,klmenialte da.l!l'auJienJda;; 
ma 111 CdF pDa' aMmdo ~1dl 
st:rumenti per smasdherà­
re ila direzione, preferdsce 
ohiudere gli occll!i. 

Ma, più di ogni aIltra 
cosaJ, il Padrone vuole 
creare un clima. di smobil­
~one, tog,lriere la fal1>­
b1'1ÌlOa agli operat, per p0-
ter andare all'dncontro oon 
la Leyland, desiderosa di 
tagOOire i mm1 \SeCChi, san 
m la «fastidiosa» prese!nr 
m degli operai. 

A1tro o'biettLvo decisivo 
è quello diràequiilibrare 
filI ciclo ,produttilvo, attrar 
verso un albile dosaggio 
dei oomandaIti e di «voilon­
mci». 

Il fiore 
all'occhiello 

bloccato 
dalla lotta 

Oggi il ciclo produttivo 
è messo in crisi da due 
strozzature: il reparto 
presse, fiore all'occhiello 
dell'Innocenti, 20 miliardi 
di investimenti e di debiti 
con le banche, ha sulla 
carta un'enorme capacità 
produttiva, ma nei fatti 
non riesce a rifornire i 
reparti a valle, per la lot­
ta che gli operai stanno 
portando ayanti da 6 mesi, 

, facendo un numero di pez­
zi stabilito da loro, e al 
di sotto anche di quello 
consiglia.to dal CdF. C'è 
poi un numero enorme di 
macchine da rifinire 
(2.500) o preparare per 
l'estero, che richiedono 
mezzo mese di produzio­
ne; sembra che queste 
macchine siano state man­
date a rifinire ai conces­
sionari. Sono questi i pun-

ti del ciclo in cui la di­
rmone chiede ed ottiene 
i comandati, dove una vol­
ta chiedeva gli straordi­
nari e dove ora vuole tra 
sferlre nuovi operai, pren­
dendoli da altri reparti. In 
alcuni reparti il CdF ha 
trattato i comanda1ll, in 
altri ba fatto finta di non 
vroere. 

A.pprofittmldo di tuttà 
questi oedimenJji, Ila dire­
zione è ,tornata all!a cari­
ca con vecchi progetti; 
cioè con ili. proposta di 
abolire il quarto d'ora. di 
'P8IUSia ~anldolo con ile 
cadenze alterna1Jilve, di riI­
dlUzione dellO :per cento 
deb ve:IO!Cità deHa l'inea 
aumentaolo d. oarichi di 
Lavoro, :in modo certo non 
prapoI'7iio:rmilJe; questo per 
alUDenta.re la S81turatzione 
ed avere 'llIl'eocedenm di 
operai', da ~eIire in a!1. 
t rii repart.dl; d[ rutto nren.. 
tre, alla faccia dellla cm 
si, enItra. di nuovo in pro­
duzione sul "nomnad.e" la 
Regent, 'llIl modello di cui 
sono esa1.1Tite Ile S'COI1le, ed 
esiStono diverse centinaia 
di oT<iilI1la.7JiOOlÌ', Ma glri: 0-
perai, nmn maDIO che le 
OOISe vanno 8/VaIlti, drilverJI. 
tana sempre più coscienti 
di tutte queste manovre, 

del signifd.ooto politioo del 
la cassa :integrazione, ol­
tre al f'3ltto che slIgniiIffua 
sempre 10 mila lire di 
meno al mese. 

Il compagno 
Vincenzone 

deve tornare 
in fabbrica! 

Già mercoledì \SCOrso, 
quando si è saputo di que­
sta nuova richiesta di co­
mandati, c'è stata una. for­
te reazione da parte degli 
operai più combattivi e in. 
parte !i caPi banno dovuto 
fare marcla lndIetro, an­
che se l'IiDdecisione o ad­
dirittura la latita.ma del 
delegati, non ha permes. 
so di otteneme il rifiuto 
tmale. Per tutti gli ()pe­
rai, moUre, la manifesta­
zione di zona sarà un mo­
mento importante della 
lotta e della mobilitazione 
per riportare in fabbrica 
il compagno Vmcenzone, 
che fa parte del coo~ 
mento operaio dell'inno­
centi, licenziato sotto l'ac­
cusa di aver dato un pu­
gno in un occhio ad una. 
guardia (cosa molto stra­
na visto che molti operai, 
un'ora dopo il fatto han· 
no parlato con questa 
guardia senza vedere trac­
ce di botte sul viso); e l' 
altro motivo del suo licen­
ziamento è quello di aver 
portato in fabbrica ~ com­
pagno Falco, Ucenziato an­
che lui, ora reintegrato al 
suo posto' di lavoro e di 
lotta.. Ebbene insieme a 
Vincenzone, a portare in 
fabbrica Falco, erano de­
cine e decine di operai 
del suo e di altri: reparti, 
che hanno dato una gran­
de prova di forza e di ri­
sposta alle mppresaglie 
della dirmone. 
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Centinaia di soldati 
partecipano alla 
mobilitazione contro 
la repressione e 
per il diritto di voto 
BOLZANO 

Nella regione non SiI vo­
Iba diI 15 giugno e maJ.<ti dei 
soldati soprattutto fra gld 
laI1p:ini sono sudlti!rolmi e 
trellitim e quiIndi n'OIIl. e-
1ettorU!, ma una serre di 
cOIlllizi! a 1iaJppeto in tuttd 
i paesi e ile oitta.d!ine del­
,la provincia dove ci: sono 
caserme sono serviti non, 
solo a sostenere la mom­
J!iIIiaz1one per t1 diritibò di 
voto per quclld, provenien­
tii da f'llOti, ma. ben più 
m là per portare ID piaz­
za 'Ìll discorso suJ.le lotte 
e sul movUnento dei! sol­
dati:, Sl.lHe loro riven.dica­
zioni e suJ diriJtJto aO.~'or­
gIalniizzazione, su[ mpporto 
fra proletJa:I"Ii! dn dliJWSa e 
il proletaril!lito <I iuoI'li ». 

Sooo paesi m cui molto 
spesso i soldati sono [' 
unica . COIliCeIlIt:raz pro. 
J.eiba.Tia, adOOnJto a quallche 
fe~viere e al ~ 
degli slberghl, superSfrut. 
.tato, ma ialnC.'le <lispe:rso e 
dsolaIto_ · In pi:ù c'è l'jso. 
àamento -reciproco dato dal 
{altro che i prolet:ar.i: ilOca­
,l~ parlano quasi. tutti: il] 
Wdeooo e ila grande mago 
gior.aruz.a dei sdlicimJi (quel­
li di Iailtre province) non 
lo catpisoono e non [o par_ 
iJJano. 

. Per questo :i: m.lìlIlerOSIl 
00rnlrz1 . terrutE la settima­
llIa scorsa h1llD!lliO assun!bo 
un s:i;gndificasùo oosi impor­
tante e iIlIllOVO. 30-40 e tal­
volita: 8Irlle 5O~0 sordatJi 
in piazza. <in un paese con 
500-600 o in una cittad.ii­
m con 3.000-8.000 albitanti 
'VUoI diIre fl!lir vedere una ' 
presleI'.2J8. poldltim e ISIeInpre 
più ~'ba di OUiì fio 
nora pochi si. emno ac­
oorti. 

In UllQ settdmam. che ha 
visto un attaoco cosi in­
tenso da forza dei solda­
ti con ~i' aIrreSti e i tra. 
sferilmenti, ognì sera d!n 
uno o due posti delJla pro­
V1ilnicia di Bolmno si. ·svol­
geva un oorn.Wio. Molte vdIr 
tle 'lo si li fatto azoohe Oh 

TRENTO 

tedesoo per :i soldati: e pro­
letari 5Uldtirolesi. 

Sempre è se1"VÌi1lO per al­
lacciMe nuOVlÈ mippOrti 
oon i soldati e fra di 10-
I!'O: <in alC1.l:Ilif casi d. sol­
dati più coscienti deJfie 
cru;enne . dei ;paesi vicini 
sono venuti, malga,ri dopo 
aNer ~ paI1'teci!pa.to al 00-
mizio del 'loro paese, pel' 
conoscere di.ret1iamenrte ; 
soldati delle I8I1tre casenne. 
Possiamo d!iTe ohe le re: 
clute I81rrivate da poco sei'.: 
ti!mane si ISOIlO da SU!bito 
oonlfrontate con un liJvello 
moLto alto di palitiCWz.ai. 
zione e cliscussi:one Ma 1 
s()]x:l:ajti e che i vuoti; la/. 
sciJaJti nehl~oI'~ne 
dei soldati dopo ì coIllg'edIÌ 
sono ora - ampi'alIlente 
- rimpiezza.ti. I SOildati !in 
moltil posti. hamlO eSpres· 
so :iJl desiderio di dJiScute­
re dopo ii comizio nei! baJr. 
Quando, oome a iDobbfu.. 
00, i solitiinsoSpetJbabiU 
sigIoori in borghese hanno 
oon ifiroppa d!i5invoLt1.1IQ 
mooegigdJato Ì .10r0 l'eg.Ls1/ra. 
tori! ci si è presi iii. gu­
sto dì! fargli ~ 1.1Q 
« disco» di can2iOnd rivo' 
,1uzionarie cam.moo · da piIù 
di 20 soldatbii insiJeme; quan 
do ;invece c'era aiSSdluta­
mente bisogtno di vedersi 
per riboi9tl"Ulire :il ooordii. 
nalillento di! valle. si è sa.­
puto far perdere-Ile trtIIooe 
eriummi U'gooIlmenJte.. 

Ancora grave è mvece 
>la siltuazione riSpetto al 
di'l'i.1Jto d± voto: n~­
,te le solennd. assiCurnrziond 
del gen. ZalvattaTo, comaal': 
d&llte d~ IV corpo d'Arma­
ta che .C>gIIlIi soldato ~1;V'1"eb. 
be potuto mettersi a r3IP­
porto da Ilui, è chiMo fd). 
nora. alle 5010 !ii 15-20 per 
oento degli: l81Venti dliritto 
potrà andare a votalre ed 
in '8Ilcune situ~ an­
cora meno. 

OcCOITe quindi ' che Ia 
mobilitazione continlui an­
oora, come si è vlSto a!l1r 
che neJfie mozioni. che 1!n 
alcune C'clOOl"ille 5IOl10 steJte 

Assemblea sui diritti 
democratici dei soldati . . 

indetta dalla F. L. M. 
Questa sera si terrà una 

assemblea dibattito indet­
ta daU'FLM alla quale han­
no aderito oltre a L.C., il 
movimento dei soldati de­
mocratici di Trento, le con­
federazioni sindacali CGIL 
CISL, UIL, il PCI, il PSI, 
le ACU, Ai:-.; P.DUP, re­
latore il prof. G. Rochat. 
Questa assemblea è il ri­
sultato di una serie di riu­
nioni ' che hanno visto i 
soldati impegnati in prima 
persona a confronto con le 

. forze poli-tiche. Riportiamo 
in alcuni punti il testo del 
documento al quale han­
no aderito le forze politi­
che e che indice la mani­
fsetazione: « La FLM ri­
tiene importante promuo­
vere un vasto dibattito con 
una conseguente iniziativa 
di mobilitazione attorno 
al problema della demo­
cratizzazione e della ca­
ratterizzazione antifascista 
sia negli orientamenti che 
negli ordinamenti delle FF. 
AA. Tale obiettivo diventa 
sempre più necessario co­
~ terreno di lotta della 
classe lavoratrice e di tut-

. te le forze democratiche, 
nel momento in cui con­
tinuano i pericoli di invo­
luzione reazionaria e gol­
pista ... 

n problema delle FF.AA. 
non deve essere quindi 
concepito come un proble­
ma avulso dalle lotte poli­
tiche e sociali o al massi­
mo terreno di studio per 
pochi esperti, ma deve 
trovare come negli altri 
campi l'insostituibile in­
tervento delle organizzazio­
ni democratiche ad ogni 
livello, in particofare dei 
consigli di fabbrica... Ciò 
che r e n d e intollerabile 
questa utilizzazione anti­
costituzionale delle FF.AA. 
è lo stacco ormai incol­
mabile tra la coscienza de­
mocratica sviluppatasi in 
questi anni nel nostro pae-

se ed in particolare nelle 
centinaia di migliaia di 
nuove reclute che sono 
state protagoniste in pri­
ma persona delle lotte so­
ciali e democratiche nella 
scuola, nelle fabbriche e 
nelle campagne e le strut­
ture militari che si reg­
gono ancora su ordinamen­
ti fascisti... E' necessario 
perciò battersi per un di­
scorso democratico, anche 
organizzativo fra i milita­
ri che deve essere stret­
tamente collegato al più 
àmpio movimento politico 
sociale democratico e in­
nanzitutto al movimento 
operaio ... Vergognosa e a­
nacronistica è quindi la 
persecuzione in nome di 
un codice fascista verso 
quei militari che hanno 
partecipato come loro di­
ritto a manifestazioni an­
tifasciste. Va affermato 
inoltre l'effettivo esercizio 
delle libertà civili e demo­
cratiche da parte dei cit­
tadini in divisa nelle ca­
serme, occorre inoltre abo­
lire i tribunali e codici 
militari fascisti, occorre in­
fine migliorare le stesse 
condizioni economiche e di 
vita -dei militari ... 

Primo elemento di veri­
fica di questa battaglia de­
mocratica dovrà consiste­
re nella conquista del ple­
no diritto di partecipazio­
ne alle elezioni del 15 giu­
gno evitando che attraver­
so la strumentalizzazione 
dellè esigenze di servizio 
si arrivi a negare questo 
diritto o ancor peggio a 
discriminare politicamente 
chi può andare a votare. 
Su queste basi si intendo­
no coinvolgere tutte le 
forze sindacali sociali e 
politiche a partire dal di­
battito pubblico fissato 
per mercoledì 11 alle ore 
20,30 presso la sala del 
festival di via Bellinzani 
a Trento ». 

approvate e consegnalte a. 
noi per leggel'lle dumnte d 

, comizi. 

TRÈVISO 
Dopo un pomerd:ggiJo di '3al 

,tilf3Scismo mi!litante che ha 
vimo in pi'8WJa contro un 
comizio fasc:iista cenbi!n,a.1a 
di soldalti delle case:rme 
di Trevi&>, nonostante ci 
fosse stJasto l'or<line . che 
nessuno SI ,reoasse d!n! piaz 
m, a'hll8. sera sd è tenuta 
in piazza San Pa.risi.o una 
manilf~iJone per i'l dmil+­
to di voto ai soldati. Mla 
ll1:aIlli! estazione, lilnde1lta dIail. 
coor<l.hJamenlbo dei sOldabl 
democraltibi di; Treviiso e 
pr()IVmcia <X>Il l'ooesione 
deNa seziJorre di TreviSo del 
PSI, dclla FGSI, di Lotta 
Col1Itlnua, Democrazia Pro­
,letalria, Fronte Unilto per 
.hl Socia1i5lmo e Comitato 
Antifascista Antimpem1i;. 
sta, hanno ,partecipato 
quasi un OOtlItinlaio di 'SOl­
doo. 

FORU' 
Un centilnaio di SO'ldati 

ha. pa:rtecipaJto domend~ a 
Forli aJ COIllWio che la 
nostm Ol1ga.nizz!alz.i.iOne ha 
indetto per sostenere le 
Ilotte dei soldl8JtJi, contro 
gli arresti di Udine. Cin­
que dei compa.gnrl! aaT€Sta­
ti 18. Udine sonlQ inlfaJtJtil del­
la prov.in:cia di. FOI'li. A que 
sta ,ilniziati'Va, che aNeva 
.anche uri. s:iJgni!fjcasto ID mo­
bilitazione penna.nente con 
.tro le prOV'OdarllioiIli fasci­
ste, .ne segulTaniIlO a1Jtre sW 
pxob1ema del voto ai sol­
dat.i. 

FIRENZE 

. Indetta da Magistr3t1Jurn 
Democmtica, dn: un a.lber­
go di FiTentze si: è \Svolta 
un'assemblea con Ja pail"­
tec~lOl1e dei del'egQtr del 
nuolei dei soldati demo­
cm-tici. Oltre 811 rappresen­
tante <li. Malglstl'8ltum De­
moomtica hanno pQ1"laito 
due soltlati denJW:lOÌJando 
il giro di viJte mpressiJvo 
che si, è avuto anChe neJ[e" 
caserme dr Firen!Zle (7 giK>iI" 
nì ili CPR ad '\lll sald3IbÒ 
dbe aveVia [e mani in t& 
~!) e presenibmdo un 
quadiro dert:lt.algllato deNa si;. 
tuatz:ione per qtreHo dhe :rà;. 
guatda il ru.riltto di voto. 
Secondo 1Ie 'Previsioni che 
è possi>biIle fare fmo ad 
0Ta solo il 50 per cenrto 
potrà andare a votare, è 
necessariJO quind,f che ia 
mO'bilitaziloine OODJtlnuID. 

AJJa fme delQ 'ru;semIblea 
i delegati dei soldati han­
no proposto a tutte ,le 
for.ze poliitiche della sim­
stra, ai sindacaiti, ai! con­
sigIru di! fubbrica, ai oon­
sigli di WiIla, a.lll'ANP,I ecc., 
una maniJf~ione per 
cluèdere 'l'dmmeddata \SCll.T'. 
oerazione dei compagni di 
Udilne. A qUe;%a inliziativa 
ha già '8X:l.erilbo, m-a. gli al· 
tri, dd. 0dF del Cenbro istru 
~iIOne della Ol:iivettT. 

BERGAMO 

Anche neLle caserme di 
Ber.gaano 18. mo'biad.ta.zione 
dei soldalti per il dill1itto 
dii voto va avam~. L'ini­
ziJatiV'a e iI àavoro politi-
00 che i saldati sviluppa.. 
no tra te illaSISe, an elabo­
razione QbtTaverso J'J!nchie. 
sta e le citmiJOni di oom­
;palgIl!ia di 'Pil8lttaiforme S'J.le­
cilf.iche, si: aooompaigna al· 
~a costruzione di ropporti 
precilsi con le forze poli. 
tiche democra'bilohe e gl1 
orgarrrismi del'la classe 0-
!peraia. 

A,lcuni, ConsiIgli di Fab­
brix:a,l'ANPI e iI comit.ar 
to cittadino del PSI han­
no :invmto ai com:a.ndantli 
1l11i mooiOne ID oui si ri­
chieide che vengamlO prese 
tutte ,le misure in grado 
di ga:rantilre la: ,tutti i sol­
dati Là diritto <id! voto, che 
venJgano sospese le eserci'­
ta0ioni, che sià g>aiJ"3lD:tito 
il di;r[1Jto al:la OI1gaaUzzar 

zione dei soldati e dove 
si denuncia la ,repressione 
neHe caserme. 

In questi! giorni poi 'Ì 

soldati haIrmo avuto un 
punlbo di riferimento pre­
ciSo nella tentla degli 0-
perai del'lJa J'>.hlloo dove si 
sono recati spesso, par­
tecipando anche a decine 
alla mobiàiJtazkme antifar 
scista che sabato ha tol­
to -la piazza ia.l fascista 
Tedeschi!. 

<3" 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/6 . 30/6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

Sede di BOLOGNA: 
Tre compagni 7.000, un 

PID 15.000, i militanti 34 
mila; Sez. San Donato 15 
mila; Sez. Università 15 
mila. 

Sede di BERGAMO: 
Sez. Miguel Enriquez: 

Bruno ,Giovanna e Valen­
tina 20.000, Marco 1.000, 
Alberto 1.000 Rossana lO 
mila, un compagno 1.000, 
nucleo Sarnico 2.000, ven· 
dendo il giornale 4.000; Se­
zione Val Seriana: 'i com­
pagpi 13.000, collettivo IX>:­
litico Peja 10.000; Sez. Val 
Brembana 43.000. 
Da ZURIGO: 

I compagni di Shinagu 
28.000. 

Sede di MI'LANO: 
Simpatizzanti Monte dei 

Paschi 5.000, CPS Brera 
Milazzo 7.000, CPS Statale 
Adriano 2.000, raccolte al­
la festa popolare di via 
Bisceglie 18.000; Sez. \Bi· 
cocca: nucleo Pirelli 3.000; 
Sez. Gorgonzola: Dino 
1.000; Sez. Bovisa: Fabrizio 
dell'ospedale 5.000; Sezione 
Lambrate: raccolti aJl OFP­
ENAIP di Cantù: Leonar· 
do 30.000, Luciano 5.000, 
Maurizio 10.000, Daniela 
LODO, Gilberto 500, Peppo 
500, Tlna 500, compagni 
ACLI di Como 15.000, Sil­
vio ACLI di Como 3.000, 
Pierluigi AOLI di Como 
2.500, Silvio POI 3.500; Sez. 
Sesto San Giovanni: inse­
gnanti 150 ore VI scuola 
media 13.000, un insegnan­
te del PCI ITIS serale 
1.000, un insegnante ITJS 
diurno 500, Piel'o D. 10.000, 
Alberto 500. 

Sede di .M.mSSANDRIA: 
Dagli occupanti delle ca­

se Fiat-IACP di Crescenti­
no 35.000. 

Sede di PAVIA: 
Compagni Casa dello 

studente 10.500. 

Sede di ANCONA: 
Sez. Chiaravalle 11.000; 

Sez. Senigallia: Teodoro 5 
mila, Luciana.. 5.000, An­
drea 2.000, Katia 1.000, 
Giovanni 1.000. 

Sede di BOLZANO: 
Raccolti al comizio per 

i soldati di Dobbiaco 
18.200, Mario e MauTizio 
insegnanti 6.000, due com' 
pagni PDUP 4.000, i mili­
tanti 21.800, simpati~zanti 
Valdaora 30.000. 

Sede di ·PESARO: 
I compagni 8.000. 

Sede di FIRENZE: 

Collettivo di Poggio a 
Caiano 5.000, 
Dagli USA: 30.000. 
CONTRIBUTI I N D I V I-

DUALI: 

Due compagni di Rione­
ro 3.250, E.Z. _ Torino 50 
mila, Serzio V. . Torino 
10.000. 

Totale 613.250; totale 
precedente 6.070.285; totale 
complessivo 6.683.535. 

Ancora una condanna 
per il nostro giornale 

Niente di nuovo aIl tri­
bunaO.e TOl'Il&lO. Lai secon<­
da sezione pl'esieduta dal· 
l'ineffabille dottor Jezzi ha 
OOIldluso con l'ennesima 
aonkianna l'ennesimo pro­
cesso oontro dII nostro gior­
nalle. 7 mesi. al oompa­
gIIlo Fulvio Grimaldi per 
~ndio del:la magistra­
tura e delle forze arma.­
,te. 'funto è smta valluta· 
ta la contravvenzione aJl 
cooace fascista di 2 rurtico­
li compa'l"Si un anno fa, 

Nel primo si commen' 
ta'VQ, lSenm i giJni di paro­
'le ritenuti indispensa:bild 
da Jezzi, una. senterJma del­
aa Oass1a:zione, quel!la. paIf­
ticola:rmente provocatoria 
che spogliò anohe dII pl'e­
sidente Zeulli di Caitanu.aro 
del processo Valpreda riu­
mf,iCando ID procedimento 

. a qUel,lo contro i fa51C'i.sbi 
della strage. 

Il secondo articolo espo. 
neva in un asettico « ri­
quadro» le prove delle 

collusioni ~ aU!l:;orità 
delIo s.tato ditaLiano e d 
re:wionari internazionali 
che 'lavoravano al mIzo 
della provocazione eI1 oon­
fine jugoslaivo. Vi sii diceva 
in partirollaire che « setJto. 
ri della polizia e delJa ma.­
g.iStra'l:iura coprono g;li U­
stascia» e :la frase è stalta 
colpita con 2 capi di Iim: 
putazione. 

I reati d'opinione più 
scopertamente iJlIldIbeI1aI1i re­
stano 'U!110 dei cavatli pre­
feriti della repressione giu­
<liziaoo contro ~ stam­
pa, e non solo contro quel 
Qa nvoluzionaria_ Quando 
poi a'imputazione è di vi­
lilpendilo, ,lo ze[o abiltuale 
dei magistrati: si sposa 
con !al difesa delàa propria 
intocoobitità di casta. ca­
sì, quelli come Jezzi con· 
tinuemnno a ,tutellare lÌ; prl­
vi1e.gi: della !loro co~ 
zi'One, e noi a diTele co· 
se come Je vedono i p.ro· 
letari: a ciascuno àe sod­
disfaziom che merita. 

COMUNIONE E LIBERAZIONE: LA NUOVA FEDERAZIONE 
GIOVANILE DI FANFANI? (2) 

E dicono 
che il marxismo 
è "integrato ... " 
Nelle posizioni ideologiche e teoriche di CL un miscuglio 
ambiguo di integrismo cattolico e terzo mondismo co­
pre malamente il disprez~o per le lotte della classe ope­
raia e l'esaltazione dell'interclassismo democristiano 

La concezione che C. e L. 
!ha. deHa stoaiila dei !l1apporti 
tra la sac:i.letà IOÌV'ÌIl.e e Il:a 
chlesa è, SiiIliteticaanente, la 
~t:e: 13llIl'ortigine della 
m-~0IlIe ooll:llLmle oc­
cidenlta:le c'è ila tJradjzìone 
o11isti'3Jl!a; il ~nsiero bor: 
gùlese e lo s'VIi!luppo capilta­
!lril9.tJiJco hanmo cerdaito di e­
lilnlinaTe questa t~, 
drilstI'Uggendo la comunità 
sOoÌ'ale 'ed oodlJesi.aJ1e che ne 
era espressi~: «l'aniJg,in;e, 
:ia1dla1t:roi, del oapitJaldsmo è 
staJta propI1io ['esc:lUSlione 
del 1attto vii.'vo dlEil!1a clriesa 
come Corpo di Cristo »; e: 
« non è ignoto a nessuno 
cl1!e questa sooietà ha l.e SUJe 
raidIici stpmitme" lildeologliche 
e ICUltu/rlallli d,n una oonceziJo­
ne nel1a quaOe dà ,riconosci­
mento ohe CniSto è Ila sal­
vezza. è espli'CiJbameIllte ne­
g3Jto ». 

Da qUi l'~mo 
dii C. e L . che, bellamente, 
sall1la dlitn'e quella g.iganJte­
sca~chepu­
re emerge daDlla ilo.ro ddea. 
ldIe!tla storli)a ldIeIl mOlIl!dIo; 
quella tra la comunità cri­
stdl3lna, i1ntesa oom'e sede di 
f8IWarrti preoopiltJa:ldstici e 
l'llOgo d!i ,ldlt>emtz;io.rr antioa' 
plitJaJl!imi:ca, e aa o'll'iJe.sa come 
si è andìaJta stoIWcamante 
delteI'll'lllÌ!nan.do, ipiJlJasbro oiloè 
d:el idomJiJnlio di cIlJasse ele­
menlbo n~'O del Siste­
ma. C3ipiitialrlsti'CO. 

E jm<f3lttJi nel!le vahlJe:Ltà 
« antiCalpitaùristilOhe II dii C. 
e L. n'On si ,s00I1g'e alcuna 
ipdtJesi 'aJlJte.mmIt:ilva che non 
sia q ueL'la dellllia ri.fond!a:llio· 
ne d~e ICOtnlUindltà oflisti.a. 
ne imeroll3lSSiSte dhe libera· 
no . se stesIse iIl'al protJi:care 
mppo:r1t.i i!J1llJeriper5onr:in­
n'OVati:. N6'3ISllln.'a '3JlWilliisi sto· 
1I'iIoa, IJ1ieSSUllilI. strateg.ia 
sorentifioannente londal:a', 
DeISSlmIa d'Dld!iJvidUiaZiOl1e di 
qiUl8lle 5iJa l'oggabto pràv:iJle­
giartJo de1ll!o sfu-u;t1tJamenllo ca­
rpi/tlaJlJiStioo e:ill SOggetto del· 
la. lSUla rcl.is.tI1u2li'OOlle; la classe 
opern:ila è deI muto assenJtè 
da ques1Ja conJCe2lione. E' 
chiaro il perché. 

Se d!1 oapil1JaildSmo è hl si, 
Stlama eoonomioo e sociIaJe 
espr.esso dallQ~{) 
bOIrglhese d€il1la moderna SO­
ciIe'tà. ant;i.orlisbi1alIlJa, è lia stes­
sa cOill'lllliÌ!tà cl1iiStiLama la 
oon~diiZione prdiooiJpaJle. I 
'liaVlOI13Jtoo'li SaJllaJI'lialti, gld 
sfll'U'tt8lbi: o sono oppressi jn . 
q1lalnto membrt (alCcantO ad 
aùJt:u-j, stmti s:ociJa1i) deaJla 
com'llnJiJtà OOsIbiana oppure 
SOlllO ·ilnrtelg.mti a!llJ.'IÌIn!OOmo d_ strulltrulm. ~va 
delle m~olii mdustmlrl!z. 
zame deH'occiden4Je. Questo 
!liÌJUddzio è e.stremam~ 
netto negilli . sc:rtiJt1tJ.i: di C. e 
L .: àa. classe opemiJa è 1iInsi~ 
me ~ e dinte~1Ja. 
Ftr.iva 0l'IIIlIai dii qualllunque 
ffl1il'llZlÌOiIle aJlItiemia!titva e d.! 
quJai1unque progetito ,nvoliu· 
~iJonJalT,j{) • essa si limit:ere!>· 
be a ritJaig'lliia'l"e ;per sè una 
febba. dii ~ economici 
a;}fr',irrllterno 'deIla 'diStrdhUZJio­
ne soo1laùe della ricchezza 
;imposta dIalII1e <reglOlle oopi· 
tallilsbidhe. Da qlllli una cri· 
l!li!cJa 'al1Ile org~ d'€Q 
mOlviimenlto opemio che è 
qU'3lLunquiSta e sostanzial· 
mente '1'ea2liionemia. 

Uoo seconda conrtrodrn­
:mtone che si avv:icinereb>be 
a quel:la pI!'fima indioaJta: 
au11Jura model'!Il!a oomillliità 
cnil:rtialna, emerge a 1Itvelllo 
mandila:le ed è que1la 'tra 
3mpeniall:i:smo e POIPolii op­
prassi. AInfohe qui J'a.ccento 
è posto., {Parò: non sulla 
espropriazione da prurrte 
dcllli'JmperruaJllilsmo deLLe ma­
teriie pmime e deN!a forza la­
voro la baisso prezzo dei pae. 
si oolondlall1, ma piuttosto 
sullia Idistmuzione deU'identi­
tà cult1llm1e dei popoli dell 
temo mondo. n che è cero 
tramante famto lilneqU!i:vocalJi­
're ma. succe5S'iNO, conse· 
guenza. e non O8lUS'a de!l rap­
porto dJmpe~opOili 
Oip!pT€!&Si che si fonda su 
1lase ooOIllolmiJca e su 'l'e1a. 
ziloni cacr>i1Jalilsitiche swup" 
pare 18. l,ivel!l:o mand!Wlle. Di 
conseg;uenza !in C. e L. tl 
polo opposto della oonbrad: 
c1Iimoine (lÌ !paesi codonia1i) 
vengano anCOl"a dnreI1plT.etar 
ti come comunriltà indistdn­
:tle, senza all'cuna diiScI'i.n11; 
l1JaiIlJOO dii CIlJaISSe ad p,ropruo 
inteIin:o. 

Il passag,g.io verso lia ~d' 
beI1a.ZÌJane ,pelI" questi popo. 
li e<>nsist.erebbe, esc1usi.va· 
mente, nel roou,pero della 
p!fopr.ia idMtJi:tà rnazionale, 
ne1llia difesa de1llia prOlJ)ll'iÌa 
omogeneiltà etlnioa COll'tiro 
la pene~one del'la tradi· 
:z.ione cwbtuT'lllle moderna. La 
debdlewa dd qu~ posi2lio' 
ne d1ivenlfu. poi grossolliame 
devia2Jione quando viene aJp' 
pld'OaJba !alI mpporto setten· 
trtione\itl1'eridlion~, hbl'iInter' 
n{) daill.e aree ca.pita11&ticihe. 

Lo schema ut1ìliizzaw è ana' 
logo: il. sUd V1heIl'e mteI1pre· 
1:latt.o 'OO!Ille taruiiJtoriiIo omo· 
geneo, con ill1la sua cwltura 
tmificarta, oon una sua vd.ta 
bomt.m'i!taria, con una sua 
Lingua e una sua >IIDadizi{). 
00; tutti eIlememi costLtuen­
tii l'Ui!lIiltà dii popoio che il 
~i<taJiSmo satitentmionale 
aggredisce, innanzitutto 
rompenldJo;j l'3JI)por,ti sooi!a. 
l!i e umani e dlsirl!teg.mn;do 
Le rbmd:i2li'Oni. La del!ibera­
zione passa qJUCiln'di a.ttJra VejI'­
so ,)ja .l'IicomposWjone di tal1i 
mppo!'ti, cra tribostr!Uzione 
dame comll'11lirt;à e dehla C'\lÙ!­
bUlra i{)r~onJafid e forme di 
sV'iJJu!ppo econ:omiioo e ..s.0-
ciaJ1e c:he pe:rmetltono il sal­
to da uno stadio precapita­
listico ad un posto non ca­
pitalistioo. Un pr.ogett'o di 
« !lJilbffi\a2Jione dJaan/alliena?lÌk:l-
00 l) - cOl1lbra;ppoiSto quindi 
aIl1a oonoezJione deJJ1a c1ru;;se. 
Ln questo schama., eviden­
temente, non ha. aàcun po­
sto né ruOl1o a.utonomo Ila 
oliasse operaia., sempre in­
tesa o come appendice pird.L 
vil1eg1iil\;ta del capiltaifusmo 
~ntl'!i.'Onaie Oip;pure mor­
tJiSoaIta a oompaneIlft;e indd­
stmta de} !pOpolo o del!a 
oonmnità. De com;eguenze 
di questa m11el'prebazione 
sono evadenrtli:; ÌIIl ~ound 0a­
si possanO' di'V'€:Illtare anche 
estreanamenibe perùoowO'se. 

Di>etTtO a. tutto ai sta, 00-
munque, ruma con:cezione 
sdhietltameme ~IlI3.ria 
dellLa storia che dgoora '1:0 
sVlilluppo dai modi di pro­
~ion:e e :cotnJe trule s'VàlJuIl­
pc cdlllochi a l},ivelld sempre 
più avaImalt'i, più fa.vorevo1i 
qruli!nldi, aa pro.cesso di liJbe­
razione del prdletJaniato, JO 
sconrtJro Ibm ne claissIi. Id rU: 
fillJito del~ ne è 
prìemessa e dmpL1caziione. 
Per C. e L_ (<>C11 maTXismo è 
da V13JJutaJre pos1iJt4.vamenJte 
in quanto rappresenta una 
!l'eazione al pensiero moder­
no. Parò lj1J. IDaJrXÌSIllo non 
va a vOilido in questa rea­
monello 

COiruSegUentememe se 111 
oa.piIbafi,imno ha ddStJr:utto lla 
coanunrlità oristiIama JJ maJr­
xfusmo si 'è dimo,strato Jnsuf· 
ficlente a ebia:ninlare .l'a1ie­
:nl3lZlione dell'tlJOiIl1o, il ~ 
CÌJaI1i&rro 'e iI1 cOIl1llllÙ5mo 
sono por;t:aJtori di un pro· 
getto di 1:j!be1'8.7lione che è 
provvti.sord.o e ·rirlnIrt:tlLvo. La 
pnoposta di C e L. ri.produ· 
C!e sosta'!J!llia;l!menJte ae ve'c' 
ohie teSi: 'Clel oanf.es:sionaJli· 
SIlUO oatrt!dliioo: la « terza 
vi:a l) or:istiaJnla, ['edi.fica2lÌlO· 
nJe di 'lma società modella­
ta su una rurchlitettUira oat· 
toJlica e olerilO3.!le. E' cma.ro 
come taa.e :irrnrpostla®one, 01· 
tre ali' suoi eVlidenbi 00IIl!I10' 
rtJaIti mdsbi.lCi e wJ,Ileitari, pre. 
senJtd un tagi!Jio 'PrOlfonda­
mentle ,~ormmio e si col· 
100clIi !aDII 'linterno delle ipO­
Sliziom 'Più Il'i6trIi:ve presen.ti 
nella chi;esa mo'Clerna undJte 
nel !r.iltl!l1Jto Òii q.ua;!\mque 
,fon-ma dli l8.utonlo!m!ia drei 
a:aJiJci nelll!a S1fera palit'Ìl»So' 
diJale e ne}lllifemnazione 
de!l!la dlìpendenza dehla culo 
tUIa ~ dellJa. scienoo. Ce qud!n. 
Òj della rpolfut.i!ca e dei pro­
getti dii ÙJÌlberneion-e ec<JiIlO. 
'mi:oa e LSOIdiale) da Cristo 
o daLla croe:sa. «( Ireail.e !por­
VM;a CUllIbu!naJ1e e ;polirtilCa de[ 
oonoreto e storliiCO soggetto 
cristiano, della comunità 
cristiana l». 'Da q.UIÌ, e si 
ritQma a q!Ua11lto debto pre­
cedeIlltemente, !la necessttà 
che Sila ùJa comunità or,i/sItiQ­
IlIa, gawantlita à!ad. binomio 
aUlt<mi!tà·obbedienza a. farsi 
soggetto poliltioo OOlL5ape­
vOlle: l'~o, quindi, 
del « pamif.o oa1ltcdilco l); lÌiIl 
sosta.rwa, la giusmoazione 
non solamente storica ma 
.con1ìil1'gente e aJbtualle e im­
posta; 'per giiUiIlftla, d:aillla diI1Ia­
deguatezza daI marxlsmo e 
deOOJa lOitta di classe delila 
Demoonam Cr.i!Stli!aJnia come 
mediazrlorue mteJtclassista e 
rociall':po.pdlare, rome e.­
spTassionre cQJIDetJtJi,'VÌZ7Al.l1Ite 
le tOftJaiIfirtaaiia di interessi 
diffea-enlti, iUI1Ìfi'ciati a par-
1lfl'e daùl 'apparnt;eneJ12Ja. aLla 
comunrl!tà-ch1esa_ 

1?'i:v:enta. a questo punto, 
chiaI'ùSSimo <id progetto po­
lirtico ohe sl:ia dietro tutta 
l'opema.zio:ne. Un Il"eoupero, 
tnaffinlato e OOilllplesso, dell­
[e ragioni di sopra'Vvwenza 
daI parntruto demooristilano 
che, SiCOSSO aùIle fondamen­
ta daù'la lOM dedJ!e masse 
popoladi, è stato pesante­
mente intawato nellla sua 
giluStifi'oatzione confessiona­
le dail pr<>aesso <li. emanci· 
pazione a'IltJmvemaltlO da set· 
ifloI'd consisten1li detl cosid· 
de1Jto « m<Xlldo uaJttolico ll; 
tmn lÙproposWione. pentan-
00, di vecdhie ternaJtiche con 
U!lIa dimensione sociale mi­
stmClata e ambig;u:a e con 
un~ sallida IilspiIDazdone rea· 
7J:ionalIiila. 25 amni fa, analo· 

ghe tLpobesi muovevano la 
« CoirnIt.IlniItà del Par.oe1lino », 
~one di oui faoeva. 
no parte delmooriSbi3ni c0-
me Dossellti e :La Pdira, a 
metà stlre.dJa !lira l'utopia e 
['Wnsipienza. e '8t1.tri oome 
Baget-Bozr.oo e Amintore 
FaIIlIfuInf. L'itineramio peroor; 
so da ql\lest'iUllJtimo dn 25 Wl­

ni 110 con'OScliJamo ~. 
QtrelIDo che potrebibero per­
cmme.re !i rol'iLglEmlti di Co­
mUllÙone e L'ilberaziotne non 
dovrebbe essere poi cosi 
mi5tteri\J50. 
COSA FA COMUN:IONE 
E LIBERAZIONE 

« L'ilISIpetrtio 9Jlierumte che 
emerge dalJa dimensione 
~oa. vii.ene dQ C. e 
·L. su!peraJto aUtriaverso UiIlIa 
lIlI\l()IVa e ilndefìlnirt:a. ,undità 10-
eale, IPriVl!1ibi2zz;anldo il sooila' 
aie IJJ8lile d'imensiiond del11a 
co1llJl.1ll'lÌltà eadles'iaStioa. Ta,­
Je è ljJl 'destmo delLa scuodJa 
da 1SObtll1aJrre allo stato che 
« n()(ll sa eduoare)l e da 
adare ihvrece ru1lia gestione 
ipl"Ì.'Vata deg.1i lOIl'1d:iJni Ifeldgb 
si l). Da ' « Oo.rnrunfione e Li!­
b~()l1e», CoinIes ediziond. 

Ev'ildenJtJamerlte taile pro­
.getlto non Vliene dia Comu­
lIJ!iJone e L'iberazilOlne mai é­
spldJc.iltamen:te e compiuta­
me;rute pl'OlpOSl;o aJlJl'intEllrno 
de1l'I8Jbt'i'ViJtà di lIIl.ru35a ohe 
oondUCle. !Per m1:JenlcLeroi non 
ne ha mai pa:rllato iIn un'ru;­
semlblea dd st<Jl(ienti. Qua­
lunque sila dnlfalbtJii la capa­
cità dii miisti!fìJcazion;e che 
1'IieIsce a prodwrtre, è diffi­
diàe esiSl:Ja ptù di un solo 
studente ò1sposto a batter·' 
SIi per wna soUlOflla affidaJt:.a 
aIlJ1a gestione degUd ordind 
i1'eIlliJg>iosi. Iq oarnattelre rea­
ZliOruar.iJo di rtb!1a simile prO" 
posta è IDfutti ev1i.derllte. C. 
e L. preferiSce, qiUdlndi, Q. 
scurarla o accantonarla uti­
l:irzJzainIdo UIllIO SlClhema ope. 
mti!vo dmpronJtJa.to al più 
s 'C h d e t ,t o il:Jras'f Ol'!l1lIismo: 
qll\lelllo cioè di OOll-quistalre 
adesioni e di faTe O!p€>ra dii 
PlfOSelliJtlsmO e recl1u'bamen­
to :aJttraNerso prograrnrnd 
poi1iltiJc,i dOOisarn:ente vagihi 
e ill1ldlefiniJbi opp1.llI'e mteIa­
menite mURi dia quellll[ 
delllia siJnristJra, e attraverso 
l'agiltazione dm temi di cui 
gjà si è detJto: ilJa ;proposta 
deliba coanUlIl:iltà, i re;ppOlrt!i 
umBIl'lii, la criJtlilaa demago­
g.i!ca aIlJ.e or~oni rd­
vOlllllZÌOIlIarie. iii. lI1ifiuto dea. 
i'ildOOliOg!jJa. Il iprogmmma 
complessivo, le 1Ipote.si p>o­
liltiooe e teoI'.iche g~nernld 
emer:gereamo solo suooe,ssi­
~e~~ 
VlÌltia di oomu.nJiJtà, qUJaJIldo !la 
forna di albWa!zlione di esse 
vemrà oioè ~aita daùn:a 
oompart:JùerzlzJa e dal1la sug­
gesti>one del sodalld'hio asso­
cia1illvo_ Videologia reIa2lÌO­
n1aria procede qruiJndi len­
tamerute e sotJt.illlmente, c0-
me tenutte. sullil'o &fondo da 
\'IÌ!gorooe diichi3lmZiom da. 
an1Jilfascisnw e da una dura 
polerniJca. ~(amM'borghese l). 

Talle poillemiJCa' v~aJta co­
m'è da un retroterre con. 
fess1o!1lillie conlCluce, poi. aJl' 
le più a:b€mranti conolusio· 
m; ad esem'Pio I!IiI'lia cam­
pagna contro Iii divOlI'Zio 
c:h:e, in quMllto 'Pfrodotto del· 
[a società, è strumento del' 
l'org~ soCiale bor­
g1hese .e5pressiOil1e delaa ~a­
'tiCa ~Ì!1:a1dStica di di'Sin.­
t.eglra2ìlioDe dei rappOlI'ltli 
utnarr1lÌJ( in quesito caso quel· 
i]li famild3.lrd:). « Rjfiurtalre i,l 
di'V'Om{) è;aj!lClhe un' occasio­
ne per difendere gli ulUimi 
resti di una. OOl1'CwiJone di 
un'a m.rutIDa, di v.ilta (dave 
esi5tono) OTgaa1!iwata se­
condo gifud!i2.i Che nascono 
da'1la esperien1zJa delila. co­
m1llIlrità ordstiaam. ". DalI. do.­
cumento «( SUIl 'divorzio II <ili 
C. e L., mialmo 1974. AalalLo­
gamenIJe il rudJUto coru;er­
'l'atOlfe della legaJLizza.zione 
dell1abolloo viene >Can1IUffilllto 
dille:bro aJf:fer.rnJazi.OII1i come: 
« ogni bambino che na!SICe è 
lIII1Ia dCXlIlalnda a oui il capi' 
tJalle non vuole iTdrspondere l). 

E sono d. momenti in: cui 
il fascino disicIreIto d€l1lla mi· 
stifiC3ZÌone ,I:>arighese si 
rompe più fa'Cillmente e iIl 
crura.ttere . profond:amenre 
reazionaTIio dell!l'ideologia di 
C. e L. ·vi'eIle fuol'1i nella 
,ma.milera più admp~da. La 
conVli'venza delJia schiettez­
za reazioniaJria di cente as­
serzioni e di mollte ;inizia­
.tiiV'e, d6l!le acute amOOguità 
neH ':impiOOto poIlirlIico com­
plessivo e del voQontar:ismo 
,progJre.SSjsta (anche aITltifa' 
scisrtJa e l8i1ltiCa.piltalista) di 
ma paa-te dei suOli. mi.l!iJtaiI1. 
'bi, è ~bjJle g>razie al oon­
tenuto fondamerutaJmente 
irrazionale dell'aggrega­
zione >umll.nIa e sociale che 
oOSJtituìsce ila ,base fonda' 
menltale delil'esiistel1za di C. 
e L. oome 0CI1g.8IIl'Ì!Zzazione di 
massa. 

(Continua) 
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Argentina • S_valutato del 100 per centri il peso CONFERENZA-STAMPA bi FORD 

-----------------------------------------

Scioperi, cortei e scontri 
nei maggiori centri industriali 

La eiA non si tocca 

Vertiginoso aumento dei prezzi. Scomparsi dal mercato molti generi di largo consu­
mo. A Buenos Aires negozi presi d'assalto_ 

,Una ondaba di lS'oi'apet1t ohe riloorda 
quedilia de:I '69 e del '71, manif,estJa2Jira­
'/li e oorteli ope'réJi 'n~III 'e maggiori citt-
1à, 'él's&allto a ne9Qzli e gra'liai magaz-
2!ilnli d'a palrtlJe di gruppi di .lOentt~na!Ì'a 
di' prdl'eltar'i a IBoonos A:i,.es: questa 
Il'a lreazliollie IOhe ha alocal'to ,iln Argen­
tilna '1'lalnl1'unloio dell'la sv~llUtatzli!orre dell 
100 ip:er celito del~la moneta nazli'Onalte, 
e delil1ilmlprQVlVlis'0 e pauroS'O alumento 
dii 1:'U'f,tf~ ii pt1kndilpailli genelr1i dii oonsu­
'mo. 

ILa ,SV>aIlluwione lCfe!ditsa la SiOOrsa 
'S'etil!imana dal Inuov'O minilsrlJro del;l'a 
'€IcanOlmi1a IOel'elS1Jflno Hadrlilgo ~ 'Ila ter­
Z'a :in 'Un 000'0. ' ~I cantnalOoolpo sui 
opr-ezZlt, i~n un paese che glia aVe\fIa 

oonasoiut.o nal 1974 lill p1i'ù 'all~o tas'SQ 
d. iilnfllooilone deli paiesli' 'ilnduSì'r'i·afllizz!&. 
N, 'Èl 'stata limmetdiilérta. Neii gtilro dii 24 
ore dçlillVannull1'cilO dalilia 's'Wllluita,zlione 
,la maig9ilor p/arte 'Clei 'prOidott'i all!ilmen. 
Italrii di lalf1go consumo è Ilmt:ell"'alllmoo­
re 'Sioomplat1Sa dal meroalÌ'Q. ZUcche-
11"0, lfar,ioo, .oN'O, generif. che già co­
,stiaYtalno ,ali ,rrveromo 'rrero oilnque-s'ei 
'V'OIltte lill prezzo lU'ffiiJCIÌ'é~I'e, sono lilnt'ro­
va!l)illliJ. . Iii iprezzo delJllta call1ne è de.cu­
p1llitCIaito. LJe Jta'riiftfe tpubbliÌlche {illl"asporii 
urbailli e iierrovlvaJt1;, tal'efono, ·Iuce 
e g ,aIS) hann'O 'subliito aJum'eJntli dal 100 
a~1 150 per oemo. Hadldof'pilato èaf\r 
dhe per Ila terza vdllta liln un anll10 'ill 
prezzo deU comibust>illjillie e dellli' ener­
gila. 

• 
opeJrai delile '8'oci8li'el1ie di Vtilila .coos1.li­
~ottte durlilss·ime, ·come quelll'a deglili 
opewa'i deHe 8Icdi.ai1elrliie 'CIti VIi,ha Oans1!i'­
tuoiòn, ohe 'si prolunga da 'oilI"Ca tre 
mesli'. Ma ,iii fatro celi1JMle dii questa 
Qlndalba d~ soi'ope!1i è ,iii ' ·rlitol'lnosùl'la 
ri'ba!hta ~eHo !s·conrt1ro aperto de'gdli' Op.€­
'rali delll'e 'gra!ndi 'azli'ende lautomoJ:jilliit5f.i­
ahe, ohe setn'pl'le '&Ono lstalti li pr'otta~ 
gani.s1ii dei momenti g'eneralli dalJa . 
lotta, 'Quellll.i ·che hanno segnlalto Il'e' 
S'Vol!te di 'negime. N egli 'i' 'ulrtlilmi due 

.ann'i questo settol'le de!Ha ol'a/S'se ope-
t1ali,a, alnJche !per IIIa repre'S,slione fortli's­
siima che il'O ha oolip'itto, è quellll:o che 
ha !oonoStoi'uto Il'e maig'g'iorii dlilftliiooltà ta 
Sc.enlclell1e liln 'l'Ot1:a. 

NeJi' gli'omi siC'orsli 'gN, 'Stoioperii sono 
pa'rtliti IhnVleoe proQlpirtio d'atgJii opera1i 
deili("auto: i 7.500 delilia ." Fortd» dii 
Buenos AIiIres, ~Ji. opera'i de!lIIla « ·Hat 
COn/oard " e delila « Renau'ht " di Cor­
doha, glNoip9lr.ai, de/Ha ~abbriilaa di tratt­
'bOiri Rilat, dii recente linst-all'llél'zlione, a 
Salnto Tomé. Questi JINlmli, iLitsoiti dal­
,la falblbn;loa a11!11a ndNZlilal !degilli alumen­
ti, iS'i 'Sono dilretti, 'ilO OO'l'T1Ieo ",erso 'l,a 
oi<ttà d~ Sant'a Fé, ,r,astì'ral,lando 'l'e 
ftabblni'c.he grandi' e 'pi'codl'e dellla- z0-
na, tra' queSlte Iha "ToIIII 'Res,eal1Ch". 
Per alloune ore olEtre trem,la 'Operai 
sii sono scon1Jt1a1:ti 'Con 'Ila pdliii7;ha 'Iun­
go I/a strada 'PrOV'inoial,e; un:a venttillla 
dìi, 'loro Isono 'st18ft1i fertitjji', alhounli da 

armi da fuoco. 
L-a ondatal di sdiroperJj< opel'lali di 

quest'i gilornit ,s:egll'a , ~I punto più alto 
d'ei la lorilsli d'8'l ·regime ipall"aiftas'c'Ì'sta 
d,i Lopez Reg'8, iii patente mi,ni1stro del 
« B'ieneJstt8IV 'Sodi al " Idh'e, dailtla mor­
te dii Peròn, tè ·andmo a'ooenmrando 
nellll'e s·ue ma1rli 'Un !potere quasi' a'S­
sol'Uto. Sdl1a'nto nellil'ull1!imo' mes'e 
l''ex 'sell1gelnitte di !poHzlia Lope'z Rega 
- che è 1tr;a Il'lal'1Jro il"is,pi'rattol'le deJtl,a 
pdJtiz>i1a p:8'ralhle\a delille "tre A» -
ha 'flmposto due sue 'Oreatul'le al ver­
vile'e -delrleser'oìTo e lal milrlilsttero -del­
j'eoonomi'a, 1M a, ;lul1igi' dal cal1'Siitder-airile 
come un 'raiffOlrz'amemo de~I"alla iia­
sOj'sl'a 'da IJ luli ,rappreSten!t.al\:a, queste 
nom1n'e 'sono un 'ilndi'Ce de'" ~ilSoltamen­
to 'Ol'lelSlc.e:nte li'n -Qui 'Lopez Hega s,i 
t,ova. Tutti ~ tS'ettoni del""a' !borg'he­
s!j;a, dellll·a buroot1azi.a Istaltta:lle e 's;inda­
C'alle 'e dali e Forze Armate che an"Ìln­
domal1i~ &el<la morte del Canldlillll'O a\'lS'­
vano appaggiatto lill nuovo gavet111'O dii 
IsabelJti:ta,09'9i: 11J1fatN pl'lentdono 'preci­
p!iitoS'ameme Il'13 distanze: CQsì i 'radi­
o8i1oi dii Ball'biln, :J.e due confedel1a7Jiol1ii 
pé.ldranall'i, lilI po'bente ,S!rl1ldaoato . me­
t'a!llIurgi:co " UOM », e 'iii 9mppo dii mi ... 
iita.ni· one fa capo 'él 11'a",u~iSte. 

E' po&silbliJI.e dunque ·scorger'e neglli 
a'\(Venlilm9ln'Ì'Ì di: qu'eslli '9i'ortni li 'pt1i1m'i 
selgnli deil PrQIS'$imo cdltlaS'so de!I 'regi­
me. 

In una conferenza. stam­
pa, il presidente degli USA 
Gerald Ford, ha anmlll!­
ciato che .renderà pubblii: 
co il contenuto del raIT 
porto della oooit1detta. 
commi:ssione di inchiesta 
suUa CIA, come tri.chiesto 
agron voce, nei giorni 
scorsi, dai New York n­
mes a nome dell'« Oipinio­
ne pubblica» ,libera!. Un 
modo, molto a buon mer­
cato, di presentarsi come 
un « presidente senza se­
greti)), di ing:ratzi<aJrSi (le 
presidenzÌ'a:1i si aNVicinJa­
no) !il settori, sia repubbli­
cani che democra.tici, che 
più erano ,rizn.as.ti disgu­
stati dal'la polMJi'ca da: se­
gretezm a ,tutti i costi 
ohe aveva caratt.erizzato 
l'~strazione Nixon. A 
buon mercato, sila perché 
·1'« inchiesta.» non ha poi­
mto, come era da aJtteJ1t. 
dersi data 13 oomposi.zioo.e 
detla commissione, a mul­
.ttati siJgll'i:f.icatitvi; sia per­
Ché una delle paa-ti più 
SIOOttanlti dell'~, le 
riveltazioni sui 1:.entaltiViÌ di 
omicidio di capi d1 stato 
stra.nreIù, saTà 'comunque 
mantenuta seg,rem in no- · 
me deHa « sicure?/Za na7lio­
naIe ». 

l'llSOIIllllla, quel CIhe sarà 
pubb1iCato SM'à sernpEbe-. 
mente . l\.1Il .lungo qU34'llto 
<inconoludente r a P!P o r t o 
(300 pagine), dal qua1e «ri­
sulm.», .tTa l'a.1tro, Che ,la 
oommi5sione WaT·ren aveva 
ragione, e che 'la .CIA non 
ha nutla a che vedere con 
la mooJ;e di Kennedy; che 
'le ( deviooionii» dellIa: OIA 
(cioè, ID sostamIa, Il'mva­
sione di campo T:II!rpetto8l­
'l 'FBI con.Si5tente nell'!intet­
vento neLla poli1liea. interna 
amerroana) possono eSS& 
re corrette con qualche 
modificazione delia strut-

Un caratteristico atteggiamento di Nelson Rocke­
feller, massima eminenza grigia della CIA e pre­
sidente della «commissione d'inchiesta sulla CIA,. 

tUTa inJterna della super­
centJrn;le spionistica., ecIc. 
Nel suo d.1scorso, e nel 
momento stesso dln cm di­
oma.rava che non sarebbe­
ro sm.tt ,resi' pU'bblioi. i dar 
ti su~ interventi CIA aIl­
['estero, FOTd ha .Jan.cia,to 
un velenoso quanJto su'bdo­
\lo aJttaoco a Kennedy: ( c'è 
chi dice» ha detto in s0-
stanza. « che Kennedy ab­
bfu; o:rdi!nato J.'uccisione di 
F'idel Castro, ma. Kenne· 
dy era ~ uomo d'ono-
re ... ». 

Nella conlferenza.stampa, 
Forti 'ha anche pa.Tlato, sia 
pure di sfuggita, d.i' poli· 
tica estera. Sila sUl: MediJo 

Oriente che sulla disten­
Sl'OOe con .l'URSS sì è re­
nUJto deciSamen~ suLle ge­
nerali, dich:i'amndosi «( otti .. 
mffi1Ja» 'Sui negooi:ati SALT 
e cercando di p:resen1JaJrs~ 
come « equidistan~ » tra 
Sadat (che ha i<treonJtrato 
pocIhi giQl'!I1!Ì' fa) e Ra:biln 
(che incontrerà oggi). MQ!.. 
to più esphicito si: è di­
mostrnlto suLla Corea (Una 
questione che, a di!fferen­
za deHe preceJdentJ; non 
vede spaccature nehl'amJIÙ. 
nistrazione): ~ milltmii. a­
mericarù, in Corea, ha det­
to, « m3in<OOngono :la pa­
ce», per cui è da escLu­
dere un loro ritiro. 

Ve'nerdì, menttl1e anOOl"a illa Ipr'e'SIiden­
te Mlalt1ia tEst!ela P:eròn non ta!V'eVél' ter­
mlill1 ato di· at.ef'llCare allllta 1JeIlevli'stiofl'e 
,i. ipl"OWeidimeln1H '" di emerlgenza» dell 
g0\ll9l1'1l1'O '(wa li qu~lii un milSelrtatbj.Jie 
a/Ulmento dal sall'alrlilO miil"imo, che co­
ipre meno idil un quinto dell ç'al"OV'i~ 
tal davantti ali negO'Zli e Iali grandi 
maglazz1ilor dlelll'a tClapi;t;a1le le deJìlre priln­
oilpalli città sii :formavano Il'Ung'hii's'si~ 
me ooIde che '&rooiwaln:o pOli liin mdl­
ti caJSIi Ined1a ipnesa 'd "assallto 'El melilia 
messa a s·acoo dei lIooallii. 

USA • Il partito repubblicano verso le elezioni del '16 

,La oCr'iSii 'alli:mentar'e i8 Iii oarmAiita 
h'afrlloo fatto ,esiplodere "'e tleliSliooi 
e 'i 'c<mflltittti tClhe Ida meSti -covavano 
oellll'e flélbbnilohe ·e nei <grandi, oelltJrli 

Cambiano 
gli ' schieramenti: 
diplomatici i'n .Asia 

Proprio nei giorni in cui Philip Ha­
bib, segretario di stàto USA per gli 
affari asiatici, compiva una visita di 
quattro giorni a Manila, a Pechino 
veniva annunciata la normalizzazione 
dei rapporti diplomatici tra' la Cina 
e le Filippine. 

Habib - che sta perlustrando Il sud­
est asiatico nel tentativo di riappic­
cicare i cocci di quella che fu la 
dominazione USA nella zona - ha 
già dichiarato che la svolta filippina, 
dopo venticinque anni di crociata an­
ticomunista , non è stata provocata 
dalla sconfitta americana in Indocina. 
Resta il fatto che le Filippine, che 
sono il 1000 paese ad aver stabilito 
rapporti diplomatici con la Cina, si 
erano particolarmente distinte nel 
corso della precipitosa ritirata ame­
ricana. dal Vietnam nel negare l'uso 
delle ' fino allora incontestate. basi 
USA di Clark e Subic Bay come ri­
fugi di emergenza delle migliaia di 
collaborazionisti sudvietnamiti fatti 
fuggire ' dagli americani. E resta an­
che i·1 fatto che Manila ha scelto 
questa particolare congiuntura per 
accentuare i l ' suo proc~sso di desa­
tellizzazione rispetto agli Stati Uniti. 

Comunque, gli aspetti più rilevanti 
dei nuovi rapporti diplomatici tra la 
Cina e le Filippine, sono contenuti 
nell'impegno reciproco di « opporsi 
a ogni tentativo di qualsiasi paese o 
gruppo di paesi di stabilire la propria 
egemonia o di creare sfere di in­
fluenza di una qualsiasi parte del 
mondo D. Alla svolta di Pechino ha 
'fatto immediatamente seguito la rot­
tura dei rapporti diplomatici tra Ma~ 
llila e Taiwan, che ha furiosamente 
attaccato il governo filippino. Nel 
frattempo, Washington ha deciso di 
alleggerire la propria presenza mili­
tare a Taiwan ; e anche questo, oltre­
ché un tentativo di ammor.bire la po­
sizione del governo cinese nei con­
fronti degli USA in vista del viaggio 
di Ford a Pechino è un segno tangi-

I
bile dei mutati rapporti di forza in 
Asia dopo la sconfitta americana in 
Indocina. 

I cow -bovs all'assalto della diligenza 
(dal nostro col"rispondente 

Steven E. Mmer) 

Boston, giugno. Id px1imo 
trioonoscimentlJo ufffuiaJ.e 
dehl'infJJuenza dei nuovd 
gruppi capitallistJici del sud 
avvetme nel 1876, qU:aiIXlo 
Eisen!h!cxwer, oand:i.dandosi 
al!la presiden2la, i!n :rappre­
sentanza dei. .gtruppji tradì!-
2ionalmente d-ominanti nel 
tpalrtlito repubb1:lmno, scel­
se ()().llW vi'Ce Richaa"d Ni~ 
xon, un sea:JJaiWre de1lai Oa.. 
;1rlJfomiJa « .falco Il in politi­
ca. estera e vio~te 
antisindaoaile in politica 
dnterna. Nei decermi: pre­
cedenJt:rl" questa. ~ione 
era stata soliibamente as­
segnata; a mppre6elnltaalti 
del mid-west. Nel 1960 
John Kemretdy soonlfjsJse 

di stretta TIUlsure 'Ja can" 
didBitum Ndooon, por.t>ando 
ilI pat.bito repubbl!i1cano fuo. 
'Ti dal goVe1'l1(): in questa 
fase di' debolte1l2la, l'ilh!Nuen 
za deisettol'i di destra di 
emi E1g~em ,un portasvoce 
si 'alUtaa:;gò e si IaJOCrebbe, 
come dimostrò la conven· 
zione del 1964, che asse­
gnò la oandiJdatura atltl' 
UJ1'iiIJmrea.2liOOa.rio deJill' Ari-

zona GoIdwaster. 'Ilroppo 
chilairamen1;e ltaglitatto fuori 
dai gruppi oopitba:ldstÌCÌJ che 
contano, egli subi U!Ila sec­
ca batosta. 

Nel f'l"albtempo, Nixon 
dava la scalata a WaJIl 
Street.SL tr&sferl a New 
York, entrò in .Wl presti­
gilQSO stumo 'legale, COlllln­
ciò a. f1atrsi ,passan-e per dJl 
« nuovo Nixon~I, presentan­
dosi come UIl'l poLitico 
lP1'aJgmatism e moderato. 
La sua occasione aJrtrivò 
mI 1008, con ila secca 
sconf.iJtm den'anuninls1Jra.. 
zione Johnson:in Vimnam., 
10 seguito aJi'oifenmova ~ 
Tet e aILI'interno, dIn segud.L 
to afrle ga-andi 11ÌIVdte nere. 
Come v.itce, Nixon scelse 
un ~tro « sudilSta », Agnew 
del Mary1:and. 

La oont,rnJddilz;ione tra la 
« ilinea di W3:llJ. Street» ie 
la « ,linea cowboy» ha se­
gnato tutta la storòJa dell/a 
sua pres:id~. 

Subito <1opo le elezioni, 
con la «nuova politioa eco 
nomica.?> di «( svruutazione 
e bloooo « dei preZZÌl» e 
dei OOIliari), gli a.ccord.1! di 
PaJI1i'gi, ['apertum a:lIla. Ol\. 
na, lo smanwli1JaaneIlltJo del­
la « guerra 6laiaI ;povertà», 

Uno spettacolo a Saigon 

Mescolati tutti assieme membri del governo rivoluzionario e del Fronte nazionale, diplomatici ac­
creditati nella capitale sudvietnamita, soldati in uniforme e molti giovani saigonesi - si è 
svolto lunedì nel grande teatro di Saigon uno spettacolo di balletti per celebrare la vittoria 
delle forze popolari . I canti e le danze improvvisate rappresentavano scene grottesche del par­
lamento « fantoccio» e dell'amministrazione di Thieu, e nella scena finale ufficiali americani 
venivano proiettati in aria da giovani danzatrici e si abbattevano pesantemente al suolo_ 

.seguirono le ilndicazionil dei 
suor nuovi am:iOi di WaH 
Street; ma. i suoi amici 
più stJrebti restano i gang­
ster ouba'llfi e i milliaTdari 
« venutit da:l'la gavetba». La 
diffidentzJa nei suOi COfIl\o 
froiliti ,degLi: ambientil fio 
.IlmlZiari cresceva man ma­
no che oresceva l'atpparato 
segreto, ])a gestione « per­
sonalle» dello spiOIl.alglgio, 1Ia 
tenldezwa a Tisolvere oon 
questi metodi! !le oontrad· 
dimlOnd! con i.l COIlJg'ressJO, 
contI paTtlito delrn.OOrati­
co, con gli avveISalI"i all' 
interno dello stesso paT­
tli1Jo repubbli~. Per un 
po' questi problemi 1Ia!r­
da>rono ad emer'gere: i 
grossi gruppi oaIpitalilÙStici 
si! guaTd3IVaIlO bene (]d'at,. 
tacoore Nixon quando era 

.~n gioco McGovem, cioè 
i,], C3ll1didato « di sdln!iistJm» 
che era stato espresso da 
un partito democra.ti-co 
profondaJmenJte diviSo, nel 
quade, 'in ttma. 1la5e di e­
SlCliusilone daIll'~ 
ziKme, ID settori professio­
nJali ( tlibe:Ml )} 3IVevano 
conquiSm.to un'effimera 

,rna.gtgi.oranza. Ma aJppena 
McGovern ~u S;paOCmmo de­
finitiva:mentte, col1l!inciaro­
no su:bd!to le « rilvelazIDni » 
sul Watergaoo, Non è ii 
caso di ' andare, in questa 
sede, a il"iicostru'Ìlre :la di­
namim di questo 5caruia­
lo, e deHa co~te 
oaooiQta di Noxon; quello 
che è certo è che questa 
lllIlJga fase si concluse con 
la sostiJtUZli.one deR'accop­
piata « cowboy» Nixon­
Agnew da parte di um 
nuova. coppia presidenzia­
le legarl;a i81lia « COTrentte 
principale» deMa olasse 
domilrumte americana.. A­
desso Ford e Rockefeller 
devono da. un lato tenere 
buoni i « cowboy» a.ll'm­
temo del 'lloro partito, dall­
l"clJJtro d:imostr,are aJilll. lo­
ro stessa « base» di esse­
re capaci di aiffil'OntaTe Ia 
crisi attuale. 

Io! programma dell'am­
ministrazione resta per ora 

. frammentario ma se ne 
cominciano ad i!n<tW<wve­
dere le linee di'l'"ettrior, 
Ford accetta la logica del 
deficit sistematico neF bi­
lancio sta.ial1e come « sti­
molo a'1l'ooondmia», ma in­
tende operare, e sta già 
operarando, una v~ta re-

di5brilbuzi!one deNa spesa 
pubblica a f·aNore del-la dft. 
fesa. e contro ,l'ta.SSis:tenm: 
in questo senso si oppone 
sistematidamente ad ogni 
tenm.tilvo dJel.la maJg'gIioraIn.­
za. dal. oolligresso di MOre­
scere le spese governati'Ve 
in « voci l) oome Jta; pro­
tezione aIlltilrut'orbun!i!stiJoa, m 
difesa dehl'&l'l!bierJtIe . ti 
programmi di: 'lavoro' per 
i diOOccutpalti. Riliuba an­
Che ogni! aiuoo Iatgili sbalti e 

ane amministraziJoni munì· 
cilp.ailJi - come New York 
- sull'orlo della banca­
rotta, tfornaJIJidoli a !loro 
vo11:Ja ad una <irasbica re­
stmiZione della spesa assi­
stenzilaUe. 

. In poli1lica. estera, Ford 
si sta muovendo sostan­
ziailmell!te verso l'actcetta­
zione delle pretese del 
«oomplesso nriiliiltare-indu­
stria~e ». Dopo 'la lS'OOI1firt;­
ta in Indocina, ,le spese 
del Pentagono sono COIlr 
SlÌ!StenttemenJte aum.entate. 
Il caso del Mayaguez di­
mostra che Ford vuolle 
provare ai falcm del pialr. 
·tiW ,repubblicano di: esse­
're « un duro» neId'antioo­
mwilimlo e nelila dilfesa del 
,l'onore nazionale. Altret· 
tarno fu Sohlesinger con 
le sue dichi~iond. UIltra 
sulola NATO, i!l Medio 0-
rieIllte, la Corea. L'« inda~ 
ne» di Rockefeller suNa 

eIA si è in questi giorni 
dilmostmta per quello c'he 
era, più una ope1"32Iitone di 
copertura che un'inchiesta. 
Tutte openazioni che do­
vrebbero compiacere i 
« cow-boys», ma ohe non 
,risollvano H nodo londa­
mentale, che è ,la crisi, e 
la conseguellJte crescita di 
combattiwtà operaia. La 
scelta de11la pol.dtioa ec0-
nomica, la scedi'a dei. modi 
per battere la crescita del 
movimento di 101Jta, . .so­
pra>tJtubto tra le rnrlnoraIlr 
ze etniche: su questo si 
misureranno nei prossitm:i 
mesi gl'i equHdbri .i!ntemi 
del partito repubblliloano. 

• lOTTA CONTINUA - 5 

L'OPEP sgancia 
il· petrolio 
dal dollaro 

Paesi « emergenti », paesi del­
l'OPEP; americani, europei, giappone­
si: tutte le contraddizioni economi­
che, commerciali, energetiche e mo­
netarie fra questi "blocchi" econo­
mici mondiali stanno emergendo, og­
getto di esame da parte degli stessi 
interessati, nel corso di due riunio­
ni, rispettivamente a Libreville e a 
Parigi. Nella capitale del Gabon, la 
44a Conferenza dei paesi dell 'OPEP 
sembra orientata ormai verso l'abban­
dono dell'uso del dollaro (da sempre 
moneta del petrolio) come mezzo di 
pagamento del greggio. 

La valuta americana verrà sostitui­
ta con i cosiddetti «diritti speciali 
di prelievo ", una « moneta cocktail » 

agganciata alle principali monete dei 
paesi industrializzati. Ora, poiché il 
dollaro è da molti anni soggetto ad 
una forte spinta svalutativa, e dal 
momento che esso, d'altro canto, in­
cide all'interno del valore dei DSP 
solo nella misura del 50%, la deci­
sione dell'OPEP equivarrà in pratica 
ad un aumento del prezzo del petro­
lio. E' una scelta più che giustificata 
dal continuo aumento del costo delle 
importazioni da parte dei paesi del­
l'OPEP dei prodotti manufatti, frutto 
dell 'inflazione mondiale. 

Ma di quanto aumenterà il prezzo 
del petroliO? Sembra di molto poco 
- contrariamente a quanto chiedeva­
no alcuni paesi del « cartello ", come 
l'Algeria -, circa il 3-4%: se si pen­
sa che secondo calcoli fatti dalla 
stessa OPEP, i beni importati dai 
paesi produttori - e provenienti dal­
l'occidente industrializzato - sono 
aumentati del 26,3% nel 1974 (anno 
in cui il prezzo del greggio, dopo la 
impennata post guerra del Kippur, 
fu bloccato), e che, nello stesso pe­
riodo, il dollaro si è svalutato del 10 
per cento, la decisione dell'OPEP ri­
sulta complessivamente moderata. A 
meno che -- e non è un caso che 
questo sia uno dei punti chiave del 
dibattito in corso a libreville -
l'OPEP non decida ' di estendé re re­
troattivamente l'uso dei DSP, in mo­
do da riguadagnare una parte di ri­
chezza finanziaria perduta. 

Comunque, del carattere sostan­
zialmente moderato delle conclusioni 
verso cui si avvia la Conferenza del­
l'OPEP, è segno anche il fatto che 
i lavori non prevedono alcuna deci­
sione immediata circa una pOSSibile 
« indicizzazione " del prezzo del greg­
gio (una specie di scala mobile, che 
legherebbe il petrolio al tasso infla­
zionistico mondiale). 

Se pure indirizzata su binari so­
stanzialmente moderati la Conferen­
za di Libreville preoccupa evidente­
mente i paesi industrializzati, e prin­
cipalmente gli Stati Uniti, timorosi 
che, comunque, il piccolo aumento 
in vista possa costituire l'inizio di 
una costante ascesa di prezzo. A 
Parigi, i paesi del Fondo Monetario 
Internazionale stanno discutendo di 
due questioni che in ultima analisi 
sono in stretta relazione con quelle 
in esame a libreville, e dalla cui so­
luzione dipende il tipo di rapporto 
economico complessivo che si vuole 
instaurare fra paesi industrializzati e 
OPEP, e il « terzo mondo» in gene­
rale: la questione delle quote di par­
tecipazione al fondo, e quella del­
l'oro, Sulla prima le posizioni diver­
genti in seno al FMI - una volta 
sicuro « feudo" americano, ma oggi 
attraversato da profondi dissidi in­
terimpelialistici - sono, in sintesi, 
due: quella degli USA, che puntano 
a « liberalizzare» la vendita dell'oro 
in possesso dèlle Banche centrali e 
del FMI con lo scopo intermedio di 
abbassare il prezzo dell'oro , e con il 
fine ultimo di colpire le riserve au­
ree degli europei e quella francese 
che punta invece a mantenere intatto 
il valore del metallo giallo, per moti­
vi esattamente opposti. Sulla secon­
da questione si registra ancora un 
dissenso euro-americano: gli USA 
pretendono di trattenere per se la 
quota di partecipazione del 22,9%: 
con questa percentuale, Washington 
ha secondo lo statuto del FMI il di­
ritto di veto su tutti gli (sporchi) 
affari del FMI. Gli europei invece 
vogliono strappare questo privilegio 
agli Stati Uniti, la diminuzione della 
cui quota partecipativa potrebbe an­
dare a vantaggio dei paesi del «ter­
zo mondo», che premono per avere 
più controllo sul FMI. Ai « margini" 
di queste due questioni, infine, c'è 
quella della « legalizzazione » o meno 
del sistema delle fluttuazioni moneta­
rie: voluta dagli USA perché, scate­
nato da Nixon nell'agosto del 71, il 
caos monetario avvantaggia il dolla­
ro (deprezzato: dunque, aumenta la 
competitività delle merci america­
ne), e respinta ovviamente dalla 
Francia_ 
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Continua ' la mobilitazione TORINO - DELEGAZIO~E DI MASSA A~LA REGIONE • La polizia romana 
• •. • . La DC fa la faccia dura agii occupanti . 
ID Frluh contro. gh arresti e lo T~~~~{a '~€!Ilo:,~f ~:.,:,m~~epC: ~=e:in':;:'n:·: <TAbr.=n"!,~i arresta sei dei NAP 
I d Il C · Ì'ere de m aC'l'1i,sti

'
arii, ;i 'luoghi org'allliz- no pelr oonto !Ioro, flilnalmenbe si de-

e enuDce a a avarzeranl zaNvi delllla ·spec.ulél2!ione edHii~ia e gna dii fa'rsi vedere Il'.8\Ssessrore Fan~ 
. -cl e!I'I' a1S1S'e:Q naZ'i ane s elteztif()ln'ata e 'olti!en- 1iiln-o. Ma ,non loeIl"to 'per 1!r atN~!re: vli'e-

telar·e vengono a'CI 'U1fl'0 'ald uno laggre- ne a Iheggere, CQme una ·senltenrza', un 
54 sono i soldati indi .. 

ziati, 16 gli a.nestatW: que­
sta è 'la n~ia più sicura 
sul'l.'en1ii.tà dell'attacco re­
pre5SWO dell.e geraT'Chi'e mi 
!litalI'i aila CavatrzemnJi.. Si 
tratta quindi drl! una rap­
presagMa vero: e proprm., 
di proporziQni inc1"etClibilli 
se Sii! poosa che a. provo­
care rutto ciò sono S'taiti 
'lmJ fatto banaJ.e e un attQ 
sconsiderato di U!ll urfn~ 
le. In ogni caso ]l dato 
posititvo di questi; gionU 
è che la mobilitazzione cre; 
sce, assume rià1iziatilve. n 
coordinamento dei soldatJi 
demoomtici delle caserm.é 
di Udine aveva ilandatO 
al!1a mrrunifest.a7ione di sa­
bato scorso una mozione 

sostegno con 00!llirzJi:, m'O' 
stre, TaCCOlta ili fiTme. 

le della FLM di Pordeno- diti dali mQ1Vlirmento di IIdt11a per ,l'a comunilca:to . ifìilm~ll 'e. T,nanne pOOhiis'S'i'me 
ne. 

- da sottoscrirveTe, che ave­
va rboovato l'adesione di 
centilnai'a di! soldrati demo­
cratici. 

Giovedì 12 a Udine e ve­
nerdì 13 a P3Ilmanova e 
Pordenone, Lotta Continua. 

-chiuderà la sua campagna 
elettoraJle con comizi a 
cui parteciperà un soldato 
congedato da una casenna 
del Frtu:lti!, ed ID cui a.c­
canto ai cemi delila C8JUlpa.. 
gna e!ettora[e grosso spa­
Z1Ìo avrà la questrone del 
mOvlmento dei SOldatJ.il e la 
risposta al disegno lJ."epres· 
sivo ·deJ.rle geraTcllie mildr 
taTti:. In questo senso ila 
manifestazione dt saiOOto 
scorso a Udine è stato un · 
passO' importante: più di 
800 tra gilOVarriJ, ' soldati 
(erano 400) e compagni 
hamno paJrtecipaJtro con en­
,tusiasmQ sia ai comizi che 
alliO spettacdlO' antilfasoÌl­
sta. 

Significativig;li interven· 
.ti di; Paolo Lomba;rdi., sol· 
daIto dellla Cavarwrand del 
quarto gruppo, propriQ 
quello coLpito dal:1a repres­
Srione, che ha !presO' liibera;. 
mente Ila parOilain quranto 
candidato nella [ista del­
la .s.in1stra cittadina, e del­
t'avvocato Nereo B3Ittello 
del coll1egio di dl!fesa. 

Precedentemel'llte era ID­
tervenuro l'on. I&zero del 
PCI, vioopresi.dente delila 
commissione di!fesa. delna. 
Oamera, che' aveva aper­
to la mand'fest.azione. ~ 
zerO' ha detto: .« NO'i comu­
nisti vog>liamo che ai sol­
dati sia ·riconlOSCiuto dii. cili.. 
ritto di leggere qual&asi 
g;iornale, 'Ì!l diritto alll'as: 
semblea, :il1 diritto di pa.­
l"olfc!" !iJl. d.WiJtto di partec~ 
pàzione '!IItti'Va alla vita po: 
llitica del ,paese». 

L'i.niziJativa prosegue spo. 
standosi ;In provilncia: a 
Civ.idaJLe, Oodrod!po, Palma,. 
n'Ova, nella bassa frittrlarna 
e anche nel g<nWfuno si 
stanlno svoJIgendo o sono 
in progrramma. iniziatiive di 

Sono interv€ll1ll.lti tutti, 
dal PCI al PSI, ai: :r8IP.Pre­
sentanti delle orgarni=zio­
'ni! sindacali ai giuristi de­
mocratiCi. Ha portato ,hl 
suo saluto anche Moririi 
della segreteria provdlncia;. 

Senza dubbio .la presen:' 
7Jl1 di tanti soldati ha co­
stlJ."etto .tutti gli oratori 
act esprimersi 'COn la mas­
sima chiare2lZia 

DALLA PRIMA PAGINA 
l'l PARTITO TRUFFA 
le, e delle stesse istituzioni, da patte 
del regime governativo democristia· 
no e dei suoi strumenti vecchi e nuo­
vi. Sfretta tra /'impraticabilità di una 
alternativa reazionaria liquidatrice 
della democrazia formf;Jle, e il veto 
internazionale a un accordo di potere 
con il PCI, la «centralità» e l'unità 
democristiana è destinata ad espio· 
dere. Che questo processo assuma 
la forma di una scissione nell'appara­
to di partito democristiano, o di una 
progressiva erosione della base di 
« consenso" della DC verso forma­
zioni già esistenti o verso specifiche 
nuove formazioni, o ancora dell'in­
treccio fra queste . que tendenze,que­
sto dipende da fatti contingenti e as­
sai difficilmente prevedibNi. 

'Ouello che comunque va detto con 
chiarezza è che le premesse gene­

. rali a questo processo sono poste da 
tempo, e non a scadenze molto lon­
tane. 

Riguardo a un aspetto particolare, 
l'ipotesi di un «secondo partito cat­
tolico,., c'è da registrare un eviden­
te, e del resto prevedibile, congela­
mento e riassorbimento di questa 
ipotesi nel corso della campagna elet­
torale. /I ricatto fanfaniano e la preoc­
cupazione unanime nei notabili dc 
(" sinistra» compresa) çJi una scon­
fitta pesante, hanno , spinto a fare 
quadrato, e a offrire /'immagine ap· 
parente di un partito 'assai meno di­
viso. Del resto continua ad agire for­
temente, sebbene con sempre mino­
re convinzione, il peso di una linea 
come quella del PCI, che esclude e 
lavora a impedire una rottura del 
partito di regime, e tratta con grande 
freddezza i più significativi fenome­
ni di autonomia politica dei cristiani 
- a cominciare dai te Cristiani per il 
socialismo ", che hanno dato /'indi­
cazione uHiciale del voto a sinistra. 
Né, in una battaglia che mette in 
causa le sorti di potere dj ogni sin­
golo partito, e non fa scelta fra ·. 
due schieramenti «civili» (come per 
il referendum), si è fatta sentire una. 
presenza come quella dei cc cattolici 
democratici ". E tuttavia sarebbe er­
rato scambiare questa tregua eletto­
rale per un fenomeno solido. Non so­
lo covano palesemen.te in casa de· 
mocristiana tutti i segni di una nuo­
va notte dei coltelli (affatto contra­
detta da un assopimento delle posi­
zioni di corrente che è più una scom­
posizione e una ricomposizione di 
giochi di potere) cui i risultati elet: 
torali faranno da annuncio, ma sono 
anche crescenti gli effetti di una cri­
si di controllo democristiana, nelle 
organizzazioni collaterali, ufficiali e 
non, il cui sbocco diHicilmente re­
sterà nei confini di un'émorragia in­
dividuale e graduale verso le forze 
politiche tradizionali, dal PSI al PCI 
al PDUP. Finora, è assai diHicile ri­
conoscere, invece che un diffuso di­
sorientamento e attendismo, un'ini­
ziativa programmatica verso la costi­
tuzione di un polo di aggregazione 
politica ed elettorale dei cattolici fuo­
ri dalla DC - nella "sinistra" della 
stessa DC, nel sindacato, nelle ACL/, 
nella cultura «cattolica democrati­
ca» (si veda /'incertezza di connota­
zione di alcune loro manifestazioni 
giornalistiche). Vale la pena di non 
dimenticare, del resto, che notabili 
esplicitamente più impegnati in uno 
scontro interno alla DC, come il mi­
lanese Bassetti, sono esponenti di 
una te terza via» di ferma e docu­
mentata fede anticomunista; di un 

golpismo tecnocratico - per usare 
parole grosse - contro un golpi­
smo « arretrato •... 

' E' più realistico pensare che un at­
teggiamento diverso nei confronti del 
«secondo partito cattolico» sia de­
stinato a ' risultare, più che da una ' 
autonoma iniziativa, dai contraccolpi 
'della crisi democristiana e dei suoi 
tentativi di soluzione a destra; e, 
d'altra parte, dalla modificazione, im­
posta dai fatti, dell'attuale linea della 
sinistra ufficiale; serenamente con­
tenta di conservare la DC come in­
terlocutore privilegiato e obbligato, 
e di raccoglierne elettoralmente . i 
cocci sparsi (magari in nome del ri­
fiuto di un « nuovo integralismo cat­
tolico ", che è l'alibi per sostenere 
di fatto il vecchio integralismo cat­
tolico; è marginale, in questo senso­
ma non insignificante, la corsa di un 
partito come il PDUP a una conqui­
sta .dei cattolici, in cui non si sa chi 
conquista chi). E infine, sull'evoluzio­
ne di questa prospettiva, è destinato 
a pesare anche l'atteggiamento di al­
cune fra le maggiori forze padronali, 
insoddisfatte della capacità di rap­
presentanza e di gestione dei pro­
pri interessi da parte della DC, 
preoccupate della fragilità di un dise­
gno di stabilizzazione spostata su un 
potere maggiore del PSI, .e ostili a 

. una cooptazione piena del PCI. Sono 
le stesse forze -che già oggi lavorano, 
oltre il "ridimensiQnamento control­
lato ~ della DC, al ridimensionamento 
compleSSivo del ruolo dei partiti, nel 
tentativo di una «gestione sociale» 
dello ' stato e della ristrutturazione 
fondata sull'accordo corporativo fra 
centri di rappresentanza del grande 
capitale, vertici sindacali, e centri 
del potere economico pubblico. Un 

. disegno esposto a mille contraddizio­
ni, fra le quali non ultima quella di 
una trasformazione sostanziale del 
funzionamento istituzionale, di cui 
non si vede chi e come dovrebbe 
realizzar/a. 

'FIAT 
poliziesco contro queste forme di 
lotta anticostituzional i ». 

Le trattative sono state così nuo­
vamente interrotte. La HM ha di­
chiarato la propria disponibilità a so­
spendere il blocco, purché la dire­
zione si impegni a non far uscire i 
camion con i macchinari delle linee 
che vuoi trasferire in Francia. La di­
rezione si è rifiutata di assumersi 
questo· .impegno e il blocco dei can­
celli continua. 

Già una volta la direzione nei gior· 
ni scorsi ha chiamato la polizia per 
tentare di rompere il blocco dei 
cancelli, ma ha dovuto rinunciare di 
fronte al picchetto che in pochi minu­
ti ha raccolto decine di operai che 
erano nei bar della zona, gli operai 
della Pini occupata e quelli del turno 
di notte che hanno smesso di lavo­
rare. Mentre continua il picchetto ai 
cancelli e la pratica delle pause alla 
fonderia, gfi operai dell'OM stanno 
intensificando la propaganda nella 
zona per preparare lo sciopero di tre 
ore indetto· dalla FLM per la zona ro-

BUSSI 
ro che la clas~ie operaia non si di­
mentica di ' chi tradisce; subito dopo 
si è andati alla villa dell'ingegnei" 
Capogrosso per fargli vedere che la 
forza della classe operaia è intatta. 
Trattamento analogo è stato riserva­
to ad altri ruffiani. 

oéllSa. uun'edì mattilna '~I pa'l'azzo deHa apenture, 'Pelrail-tro ,tlJtttte verball1i, liII Ire­
Regione dii ,p/iazza 108iS'tel\llo 'era oon- sto del comuriilC'arto è una esemplare 
vocatro un !in'coll1tro congiunto 11118 co- dimastra~ione dii' tprotervli'a. FalJl1!ilno 
mune, 'l'1eg'ione, ' ISlliltuto C'a'se Ipopalar'i corn:iu1'dila conf€irmanldo Il''impegno di 
e {;f)mirtalbi, di !lotta del'lra Railrc'hera, far !l'1itspettJa't'ie raooardo d'9il 26 no­
St'rarda dell,le 08l00e, Ores'c'en.ttino, Vol- vembrr'e e ·iII terzo deoreto ,prefetHZ'i'o 
ve'ra. Ma' lS'e qua'l'cuno slperaiVa 'ohe +a di. lr'equli'S'ilz.ione rpri1ma dei' suoi' t'ermi­
S'e'rile o 'rma'i i,nltermli'll'ablill'e degl1i 'in- -nli dii' 's'Cadenza, e I~i VIa 'avafl'tti: Viia 
·oontrri' fti 'alC'célISs'e liln 'quall:ohe modo Ila Fi6'so,Ie deve ,eIS'sere lS'gomberarta, ,iii 
oomb'attivirtà deg'jij oocupanft1i e 'l'\itlu- oenslilm'enÌ'o d'e/lle fam1i!glllDe O'ooupanti 
celss·e Il'a 't'rattaJtlil\l1a a una 'sorTa di elfi Vor:vera e v'ia 'Rileso1le non verrà 
cOInrsu!lttalZlilcme tira g·a'lantuOIminli, la eH€Jttuato, mO'n vÌiene datra nelssuna 
'srp€lralnz'a ,è 'andat·a deil'urs.a. Come g'iià galraln,zli'a contro -g:J:j sg'ombetli, l'.attaJC­
>capitò una ·se'ft!ima1la fa lallrlO I·AOP, an- co poil'izielSco d'avalfl1t'oi aJl~o 'l'AOP non 
ohe lierigJl'i oooulpialnt!i 1S00nIO ~nrtelrve- r~ lcevenerSsunlél Ipatdla: dii oondanna. 
mutli ,i'n malS'sa 'a sostenel1e l,a fase P,elr VoIlVle!ra e Ores·oentilrYo, 'noosum 
« 'COt!1.t'P8'ttuallle» delilia ' 'Iaro IIOOa:, e li!mpelgnlO. '1:1 lS·enlSo gen!eralle .di una 
halnno dato viita a un 'affollllalOO Ipres~- po'sliZilone di questo tlilpo è lohti,aro: 
dio lSottO li:1 pall'a'zzo rdellil 'a ,pegione. 1'11.- ohilusulra toJtail,e verso Il'e rnUQIV,e oocu· 
:tor:no g.1"i stJl1ilS'aion.i rd:Sli room1iTaI\Ji dii rpazri onli, p8'rzIDal'e !i1mpegno per Illa· tF·all­
.Iot'ta 'e dell Icon's lilgjljlo div fabbr'i~'a del1'a 'cne'ra n lell teinltaiN'Vo di dli'V'ilderl'a d~1 
Fiatt Idi Or'e<s,c8inrtlino, 'e 'in 'fl181ZZ'O 'a lira- rtes:to rde~ mOrVfirmento di !Iotta. 
ro, glJii 'oooU1p'anti, 'oon Ila Iloro 'seJ'1il9 'La h~~oc~'a durra mostrarta 'i'elii dal!lia 
~JnelSaiUfliblille dii IOail1ltf~, oomilli, s.ogan, gI;IUlnta democ"'Ì!sti'an'a lè r 'aspetto 'più 
insuW 'arbrocril le pi·tlo!'l8'sohi· nei con- ersipij\;lci'Ì'o rde'l'I"att.eggilarmenlto 'Clhe s~ 
fronti· dren° 10-1'"0 rnemildi. vuoll'e 'TIelnl8lre n~; 'corrl>ronrt~ ~'eig!lii oc­

cupanti,. Ma', 'ce ne sono 'a~tbrii, come 
i\I 'r1ilfliuto dii compl1etall"e ogni 'aJlll'a:C'C'ila­
iffi8lnlti di 'g18lS, 11~lOee 'a!cqua, \I:a valuta 
,g{p'Ot'lcdtzlila \i'n culi

' 
JSIi' tengono i qua,rtli.e­

'!'Iii, lill diJSiinrterelS'Sle. Un rcaso v,e~iTioar 
tosii in questi gliolt'ni Jè liln!dlilca:t1iNo: ·iln 
strada del:I,e CaoCie Ic~è ,~paltlittte ' Vli­
'l'\all'e. il'O denUIn'C1i1ano li1n una 'Iett'era 
elpeli1ta all\I'utfif,i'Ciio ligtilene del comune 
e ai quotij 'dii'anij IN comiittato Idi qua,r­
He're BOI~a!ta M~mf.i'OIri e ylli 'a:bitan­
t'i dell ~lOi1:to rE 1;3 dii Strada d lehl'e 
Cocce. 

P.er tutta Il'a mat.tiina è 'éHl'dato 'avan­
ti '110 srpeJtl1JaiCOIlo di rore·altirviirtà e ~n­
v8Inltiva rprOll;etaiJ1i'a, e JSIe ad un Ì'!'Iat­
to ·slil IOl'Ie·ava 'Un mOlll8lnlto d ii « m 'or­
ta », sublilto Q'ua!JcUll1'o 'sii aJttalcca'V-a ali 
niilorOlfono': . « oos'a S'uooeoe 'Compa­
g,nii? Si'amo stand'li'?» ,e da'Va, li'flIiti,o 
a ua lIl'UOIVa fars'e delllo !s:p:ettélC'Oilo. 
Verso ~ ''Ulna ~ tc'ampagJnIi entravano 
alflche neilll'aitlt1i 'o deil*a ,reg'ione. 

L.:a -de~'e~:l'azlione dei rcomllta~ dii' 1011:­
ùaè rstata ' fail:-ta a~end€iI'e per ore, 

TARANTO - Nessuna iniziativa di lotta 
dopo la provocatoria perquisizione 

nella sede del sindacato ' 
« Un atto che non ha 

;precedenti nella stol"iIa re­
pU!bbliooll'lla del nostro pae­
se» così ile o~i.oni 
smdaoali di: Taren:to han­
no cornmenJtato la cloamo­
rosa inlIziatilVa del!la Pre­
tura di Martirna.fmnca., un 
paese in ,provincia; deHa. 
dttà pugliese, che ha pro.. 

PORTOGALLO 

mosso la perqulsizione del 
le locali sedd: dei sindacati 
tessili deHa CG IL e della 
CISL. 

. Scopo del!l:e perquismom 
era quello db ax:cer:ta:re se 
i dirigenti sinJdJaica.li che 
avevano diretto 1.llm ver­
tenza nel 1973 contro i pa­
droni tessilil della ronra., 

eI181Ilo davvero taldl! 
Alila demmJcia di questa 

inaudita pr()IVocazion~ ilspi­
rata direttamente dail go. 
verno, .i sindacati non han 
no fatto corrispondere a· 
deguarbe inoiziGltQ.ve di loto 
ta. Non è stato cOOhlamto 
lo sci!opero nelle princii>a­
li faJbbriohe 

La crisi economica è la crisi 
del capitalismo portoghese 
Angola: assassinato un dirigente dell'MPLA 

I problemi più urgenti 
e di più difficile soluziO'ne 
che il nuovo PO'rtO'gallo si 
trova in questa fase a do­
ver affrontare sono due: 
la gravità della crisi eco· 
nomica prO'vocata dal blO'c­
co econO'mico imposto da­
gli imperialisti e dai paesi 
pitalistici occidentali, il 
progressivo deterioramento 
della situaziO'ne in Ango­
la con i SUO'i pericO'losi 
cO'ntraccO'lpi sul pianO' in­
terno. 

Crisi economica - Il 
consiglio della rivO'luzione, 
il gO'vernO' e il MF A sO'no 
enormemente preoccupati 
per la situaziO'ne economi· 
ca del paese. I dosoccupa­
ti sO'nO' più di 250.000, 0'1· 
tre il 6 per centO' della 
popO'lazione attiva valutata 
a , più di cinque milioni, e 
sO'no destinati a crescere; 
il tasso inflaziO'nisticO' ha 
superato il 28 per cento; 
gli investimenti stranieri, 
CO'sì numerosi durante il 
regime fascista, sonO' scO'm. 
parsi; le riserve auree sva­
nisconO' di pari passo con 
il boicottaggiO' che il mon­
do capitalistico opera nei 
confronti delle espO'rtaziO'­
ni PO'rtoghesi, rendendo 
sempre più deficitaria la 
bilancÌ3 dei pagamenti. 
Questi dati confermano la 
crisi, una crisi che nO'n ri­
guarda il prO'cessO' rivO'lu· 
zionario in attO' bensì 
il modo di produzione ca­
pitalistico, Il capitalismo 
in PO'rtO'gallo non regge 
più, bisO'gna andare avan­
ti ad affrontare il perio­
dO' di transizione con tut­
te le cO'ntraddiziO'ni che 
porta con sé. E' questa 
situazione, non ancora 
drammatica grazie alle ma­
terie prime acquistate in 
grande abbondanza prima 
del 25 aprile del '74 e 
alle riserve auree accumu­
late dai fascisti Salazar 
e Caetano cO'n il super­
sfruttamentO' delle colonie 
e della classe operaia pO'r­
tO'ghese, che spinge gli uo­
mini del consigliO' della ri­
vO'luzione in giro per il 
mondO' nel tentativo di 
rompere l'isO'lamentO', di 
fO'rzare il bloccO' economi­
co, di guadagnare tempo. 

Il ministero della coordi­
nazione ecO'nO'mica ha resO' 
noto ieri che entro il me­
se di lugliO' verranno fatti 

investimenti per una cifra 
glO'bale di otto miliardi e 
cinquecentO' milioni di e­
scudos nei diversi settori 
industriali e sociali. Que­
sti investimenti permette­
ranno la creazione di 34 
mila posti di lavoro per 
una durata da sei a dodi­
ci mesi. I progetti che ri­
guardano questi investi­
menti sO'no gli alloggi, la 
costruzione di scuole e 0-
spedali, l'elettrificaziO'ne ru· 
rale, le vie di comunica· 
ziO'ne e le installazioni por· 
tuali. 

Angola. Le aggressiO'ni da 
parte del FNLA di Holden 
RobertO'· contro i militanti 
del MPtLA. continuano no­
nostante il cO'prifuO'co e 
l'interventO' delle forze ar­
mate portO'ghesi. Un diri· 
gente del MPLA, Manuel 
Pereira dO'S Santos Van­
dunnen, responsabile del 
movimento giO'vanile, è sta­
tO' assassinatO' dalle bano 
de armate del FNLA. La 
situazione si aggrava, an­
che per le gravi cO'ntraddi­
ziO'ni indO'tte, nelle fO'rze 
armate portO'ghesi, dall'am­
biguità dell'atteggiamento 
del governO'. Ieri, ad esem­
piO', ben 50 sO'ldati si sa· 
rebberO' rifiutati, ad 0-
PO'rto, di salire sull'aereo 
che doveva PO'rtarli in An­
gO'la. 
. Nell'ultima settimana i 
morti sarebbero stati più 
di 300. Nelle prime O're di 
O'ggi, martedì, dO'PO' una 
nO'tte di duri scontri a 
fuoco tra i militanti del 
movimentO' di liberazione 
e gli uO'mini di RO'bertO', i 
paracadutisti portO'ghesi 
hanno sequestrato, a Luan­
da, depositi di armi sia 
del MPLA sia del FNLA. 
Il cO'nflittO' ha raggiuntO' 
un'intensità tale che i re­
sponsabili sanitari di Luan­
da dichiarano di temere 
pericolO' di epidemie in s~­
guito al gran numero di 
cadaveri insepolti. 

Intanto, 'a MQnaco, si è 
tenuto in questi giorni .iJJ. 
OODIVegnQ di InterpaTty, 
una spec:ie di lega di 14 
partiti reazionart, preva­
lentemente democristiani, 
di tutta Europa. La :r-iu­
nione, « onorata» daJlLa 'Pre 
serwa delll.'ul tmreazionaTio 
bavraTese Stra.uss, che fa­
ceva gli onori di. casa, è 
stata dedicata praticamen-

. te per 1ilntero alila « questio 
ne pol'toglhese», e ha ohia­
,ri,tò come, dopo 'l'emaJl'"gii.­
nazione defoimtilva del!la DC 
portoghese, Il'intern-arzionalè 
delile DC europee punti a 
fare del Centro DemO'cra· 
tico Sociale (il pamto che 
rag;gruppa !in sé buona pair 
te dei rottami del saJaza.. 
rismo) rla propria. pedina 
prinlOiIpaJ.e in portJoga;1!1.o. 

Il ODS era presente a!l 
convegno con' una delega, 
zione capeggiata da Adeli: 
no Amaro da Costa, vicè­
pr,esiden>te del parrtito; ali. 
·tel'Illme del raduno è sta­
ta approvata una moziO'ne, 
ohe impegna: Ii. partiti ade­
renti, al sO'stegno «alle for­
ze COl1Serv3Itr.icl portoghe­
si» (oioè lo stesso obS) 
« contro da per.icolJ.Q oomu­
ntisrta ». 
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Fra loro Fiorentino Conti, ex-detenuto, che aveva lavora­
to fino . al '73 con la nostra organizzazione, per accusar­
ci poi di una linea « borghese» che avrebbe tradito gli 
interessi del « sottoproletariato n. Incarcerata anche la 
Sansica, presentata grottescamente come una {( ternibile 
guerrigliera» 

Continua la vel1!deII1l11fu. 
preelettx:rraJ.e sul tenreno 
del!l'« ordmIe pU!bbl:iJoo». Do 
po la sparatoria di Acqui 
con le « Brigate Rosse Il 
condotta dai carnlbinied, 
ieri è stata 'la volta dell' 
Ispettorato Airltirterrorismo, 

GH agenti: di SantiJHo e 
quelli dehla squadTa poli,. 
tioa deLla questura rom.a~ 
na hanno porta.to a termi­
ne neI1a capita:Ie l'opera­
zione contro i « Nuolei aJl"­
mati ;proletari» con un 'bt­
llancio decisi.'VO': 7 « covi» 
scoperti nel -g·tTO eli! po. 
che ore, 6 « ruIIPP:isti» (ti 
capi della ce1!1.U!la romana, 
si precisa) arI'ElStati con 
capi d'imputazione che 
va:nno dall'associazione SOlV 
versÌlVa alla detenzione di 
aTIni e mwtEroilali esplo­
denti, !li! sequestro di peT­
sona; la;lt'l'li 33 milioni del 
'riscatto Moccia rercupera,. 
ti e arnri, bomlbe, atfrez.. 
zartlture che vengono mes­
se in r~la.zi'One al seque­
stro Di. Gerna.'l1O, fmo a~le 
minute, cOIJJSerVate dllJi 
membri arrestati, dei mes 
saggi emessi: dQpO il ra­
pimento del ma;gistrato. E' 
stato il orupO del!1'lllfftctQ 
polilticO' romano, Improta, 
a SJpiegare ohe le indalgU;. 
ni ernmiO parlite dagli ac­
certamenti' suI 00IllIt0 di 
Gi'Ov3lnru. Tara.s, lJ.'UOIllO di:­
lanrl.1BIto ooll'ordliglno dre 
stava ooI1oc8lIldo suUa: ter­
razza del man;i,oomio di 
Aversa. Si era scoperto, 
dicono 3.l.la questure, che 
TaT3JS ·a.veva aif:iJtJtJato sotto 
faliso nome un asppaa-1;a,; 
menrto a Roma, m via Soaa­
pellinrl.. La ;perquis&ione 
portarva al .rirfJrovamenw di 
ctocummti: che rimandava. 
no ad altri «covi» e ad 
altri personaggi;. Così, rdsB,. 
'1eIndo questa « catemJ. di 
S. AntoniO'» cos'parsa di 

• • I COmiZI 
MERCOLEDI' 

TORINO: Via San Pan­
crazio, ore 20; a strada 
delle Cacce, O're 17; alla 
Fiat Metalli, ore 16,30 -
18: alla Fiat OSA O're 13,30 
- 15: all'Aspera spa (via 
OlivierO') ore 13,30 - 15. 

PORTE (TO): Piazza 
Martin, ore 12,30. 

RUEGLIO (TO): Ore 21: 
Roberto Burac-::O'. 

PINE)RQL() (TO): Quar­
tiere vecchio, ore 18. 

RIVOLI (TO): Alla Gal­
linO', ore 12,30: FrancO' .Me­
nesellO'. 

OUNEO: 'Piazza Galim· 
berti, O're 17,30: Franco 
Travaglini. . 

MILANO: Metanopoli, al­
la mensa Laboratori ENI; 
orè 12,30; alla Autelco, ore 
12; mercatO' via dei Capi­
tani, ore lO; alla OerlikO'n; 
ore 17: Roberto De Fran~ 
cesco; alla Simbrunt, ore 
17; piazza Minuiti, O're 
17,30; alla Snia di Vare· 
do, ore 13: Sergio Sa· 
vior.i; a:lla OM, ore 12,15: 
PaO'10 Duzzi. 

MILANO: piazza Duomo, 
ore 21: Adriano Sofri. 

VARESE: Alla Harley 
Davidson, O're 13. 

VERGIATE (V.A): Alla 
Siai, ore 13. 

BUSTO ARSIZIO (VA): 
Alla PO'mini Farrel, O're 13. 

WMAZZO (CO): Franco 
Gastro novo. 

ZINGONIA (BG): Alla 
MO'ndial, O're 13. 

PALAZZOW (BG): Quar­
tiere Casteldo: CaTlo Paga­
ni. 

CREMA: Quartiere Sa­
bioni, ore 19: PianengO', O're 
21 assemblea. 

PAVIA: alla Neca, ore 
9,30: RiccardO' Agostini; al· 
la Necchi, ore 13,30: Ric­
cardo Agostini. 

B-RESSAINA BOTTARO­
NE (PV): Ore 19: Ubal­
do Nicola. 

LUNGAVILLA (PV): O­
re 21: Angelo Minetti. 

VENEZIA: Giudecca, al­
la Junghans, ore 12. 

MIRA (VE): Alla Mira­
lanza, O're 12,30: Stefano 
BoatO'. 

CHIOGGIA (VE): Piaz­
za GranaiO', ore 19,30: Al­
berto Bonfietti. 

PADOVA: Piazza delle 
Erbe, O're 18: VincenzO' 
Bugliani. 

TREVISO: Alla Osram, 
secO'ndo turno, O're 14: 
Gianfranco Mignani. 

QUINTA (II'V): Alla Ber­
ga-BRR, ore 12: PinO' Dal­
la Torre e Leo BusattO'. 

SAN BMGIO DI GAL· 
LALTA (TV): Ore 18,30: 
Gianfranco Mignani. 

CONEGLIANO (TV): Al­
l'Alpina, ore 12,30 : Silvia 
Damiani. 

MELLO (BL): Alla Za­
nussi, O're 13,30: Daniela 
Aureli. 

indizi, si sarebbe arrivati a 
stringere 'l'a rete. 

Le persone arrestate, 
nesffiXrua deRe quam -- ha 
detto Improta - ha pre· 
cedenti politiot, sono Eru­
TiIco e Robel'to Gail:lonil, 
CllaudiO' SavDCa e Franca 
Salerno, tutti giovani: sui 
20 a:nm, e inoltre FrioTen' 
tino Conti e Maria Rosa­
ri:a Sansioa. Conti, dh.e vre. 
ne :itrldicato come il « ca· 
po dei NAP >l, è stalto aT· 
restato in largo B-rancacr 
cio, e a!Ua sua cattura si 
sarebbe 'arrirvaJti dO'po che 
nel corso di inteI1l'ogaiori', 
gli a:ltriaderenti al: grup­
po a'VrebberO' confessato 
il ,luogo del proSSliimo a;p. 
puntament'O oon 11m. Era 
già ncercato per ordine 
de1'la procura mil~ ' 
perché soSJpett:aJto di; par· 
tedpazioJlJe all'attentato eli,. 
mostratirvo davanti a~ car­
cere di S. Vittore, e saTeb­
be stato trovato :in poso 
sesso dr pante delle ban­
conote « sporche», di maz­
zi di ohiaNi: e di una baI· 
letta telefO'nica C'he con­
sentivanQ di co:mpletaJre l' 
operazione. 

Maria Rosaria Sarusica, 
che era stata accusaJta in 
precedenw per ,la stessa 
a.zion:e di S. Vittore e per 
il.'attentato comp.i'uto a1!1.a 
Fa:ce S tandaTd di M]lano, 
'la consoci.ra:ta deUa multi~ 
nazionale USA « ITI'», è 
stata aTreS'tralta in una ca­
sa: dj: via Maculani al Tu­
soolano. Anche 'lei sarebbe 
stata ,trovata in possesso 
di parte del denaro pro­
veniente dal riscatto Moe-
cia. 

La Sansica sarebbe sta­
ta !li! centro dri una del!le 
« piste» seguite dia;lil' Anlti­
terrorj,gmO' dopo l'esplo­
sione di Aversa. Si era 

. infatti sooperto che ave­
va affi,ttato con _ il falSo 
nO'me di Mari'a FerraTi 
una delle case poi per­
q u i: s ri t e. L'appostamento 
fruttava anche ·la cattura 
di Roberto Gal-IQni, sorpre­
so mentre entnwa ne'lla 
« garconniere» con una ra.. 
gazzariLSuIrtata del tutto 
estranea e ri'lasciata. 

Fiorent100 Conti, il. «petZ. 
zo fOTte» dell'operazione, 
arveva miIitato in Lotta 
Continua ,f.ino a un aJIl!l'l.O 
e mezzo fu, occupandooi 
del problema dei carcera.. 
ti. Da una lunga esperi,en­
za di oarcere - per fur­
to - proveniva. Sottopo­
sto a rigide miisure di SOtr­
veglianrm, e persuaso di 
una inconcillda:bili.tà fra là 
nostra l81zion:e pol:iJti.ca e le 
esigem;e dei: detenuti, Con· 
ti· aveva rotto con 'la nO. 
stra orgaru~ZJaZione e . si 
era ·reso Ir.reperibile, con­
ducendo una critrea indi. 
viduallisti.ca e avventurista 
delle nostre posizioru.. 

Colpito da n'llI!leTosi 
~8IIldati di oarttura, era 
stJato da tempo seg:nailato 
come un esponente dei 
Nap. Nota era anche Rosa.­
ria SM'lSica, di C'Uf wbbia­
mo già SCTirtto '\ID amno 
fa, qu3lIl.do verme ilndiCaJta 
- e ancora og,gi si ripe­
te Un simile g.iudimo -
come una « terribile guer­
rigliera »; è in realtà UIl3 
pe1'SOIlIa ohe aveva biso­
gno di essere curata e se­
guita, e non travolta :in 
uu'avventJu'l"a .pazezsca. 

Tutto la'ndamelllto delila 
« operarzion.e» ,romama con 
fenna quello che già si 
pensava per m.llùe Tl8lgJ.oru.: 
e cioè che i mernblit çiei 
N AP fossero costanltemen­
te « seguit~» daJ.rl:a polizia, 
che ha :ritenuto ora dir ti­
rare le reti . 

di Lotta Continua 
FELTRE (BL): Ore 18: 

Daniela Aureli. 
TRIESTE: ScuO'la ele­

mentare San GiacomO', ore 
12,30: Bruna Deganutti; 
piazza Goldoni, O're 19: 
Alberto BO'nfietti. 

PROSECCO ' (TS): Ore 
18,30: Paolo Deganutti. 

TREBICIANO (TS): Ore 
19,1'5: Paolo Deganutti. 

MONFAI.JCON'E (GO): Al­
la Detroit, ore 17; via RO'· 
mana, O're 19. 

GENOVA: Alla Galante 
ç.i IsO'verde, ore 16,30: Wal­
ter Tizzi. 

SES"IlRI L. (GE): LargO' 
Colombo, ore 18: , Riccar­
do Fermi. 

IS. TERENZO (&P): Ore 
18: MariO' Grassi. 

S. STEFANO (iSP): Alla 
Corea, ore 18: LucianO' Ran­
ghetti. 

BOLOGNA: Alla GiO'rda­
ni, ore 12,15: Beppe Rami­
na; alla Ducati meccanic 
ca, O're 12,30; alla Campa­
gnO'la, O're 12;30: SergiO' 
Salmi; alla Querzola, ore 
12,30: Bruno Ardillo; a Os­
sano, viale 2 giugnO', ore 
18: Bruno Sandri e Ser­
giO' Salmi. 
PORR~A (BO): In 

piazza, ore 10,30: CarlO' A· 
mabile; alla Demm, O're 
12,15: Carlo Amabile. 

Piacenza: Alla De Rica, 
ore 12: Vittoria RiccO'bal­
di; piazza Cavalli, ore 21: 
Guido Crainz. 
MODEN~: Alla Orlandi, 

ore 12,30. 
RAVENNA: Piazza XX 

Settembre, ore 18: GiorgiO' 
Pietrostefani. 

S E N IGAL LI A (AN): 
Quartiere S. SilvestrO', ore 
20,30: Giampietro Lupatel: 
li. 

CASTEL RAIMONDO 
(AN): Pomeriggio: Osval· 
do PierO'ni. 

MA:CERATA: Quartiere 
Pace, ore 21: Loris Crucla· 
netti. 

LIVORNO: Piazza CavaI­
lotti, ore 18: RenatO' NO'­
velli. 

S. GIMIGNANO (SI): 
Piazza della Cisterna, ore 
18,30: Giovanni La Guar­
dia e RobertO' Meiattini. 

COLLE VAL D'ELSA 
(SI): Piazza ArnO'lfO', ore 
18,30: AdrianO' Canocchi, 
operaio della Vilca eRo· 
bertO' Meiattini. 

PSA: Al CircO'lo ottobre, 
ore 17, incontro con i giO'­
vani: Marco Lombardo Ra­
dice e Luigi MancO'ni. 

CARRARA: Piazza Gram­
sci, O're 18: Paolo Brogi. 

FERElNTILW (TR): Ore 
19: MauriziO' Paolucci. 

STRONCONE (TR): Ore 
21: AlbertO' Secci. 

L'AQUILA: Piazza Duo­
mo, ore 18,30: PaO'lo Ce· 
sari e PaO'lo TiberiO', ope­
raiO' della Montedison di 
Bussi. 

BUSSI (PEl: Piazza del 

CO'mmercio, ore 20: Pao­
lO' Cesari. 

ROMA: Mercato TriO'n­
fale, ore lO:; mercato Del· 
le Vittorie, O're 11; piazza 
S. Maria CO'nsO'latrice, ore 
19 mostra e cO'miziO'; alla 
GB, ore 13: Gustavo Salva­
ti; alla MES, ore 13,30: 
GiancarlO' Ferri; PO'nte 
MammO'IO', ore 18,30 giO'rna­
le parlato; Magliana, alla 
Astra, Officine Tevere, Se· 
rafini, Fiat, O're 12; TrullO', 
aIe 18,30. 
POMEZI~ (Roma): Piaz· 

. za Indipendenza, ore 18 e 
30: Mauro Pignani. 

CIVI'DAVECCHIA: Via 
Principe Umberto, ore 19: 
Remo Marcone. 

BRACCIANO (·Roma): O. 
re 17. 

NORMA (LT): Ore 19: 
Giovanni Fonti. 

NAPOLI: Al PO'litecnicO', 
ore 10,30 assemblea su 
{( Lotte operaie e PCI al 
gO'vernO'»: MarcO' BoatO'. 

MELITO (NA): Piazza 
Libertà, ore 18,30: Renzo 
Pezzia_ 

POZZUOLI (NA): A Sol· 
fatara, O're 18,30: Ettore 
Giampaoli. 

SAt!JERNO: A Magiste­
rO', O're 18,30 assemblea su 
{( LO'tte O'peraie e. PCI al 
gO'verno »: Marco Boato. 

FOGGIA: Palazzetto del­
l'Arte, O're 18,30 cO'nferenza. 

TAURISANO (IlE) : Piaz­
za Castello, ore 21: Miche­
le Boato. 

TARANTO: Portineria 
dei Tamburi, O're 6; porti­
neria B dell 'Italsider, ore 
14. 

MARTINAFRANCA (TA): 
Ore 21: Giovanni Guarino. 

LAVELLO ('PZ): Ore 19 e 
30: Franco Malvasi e Gae­
tanO' MilO'ne. 

VENOSA (PZ) : Ore 21: 
FrancO' Malvasi e Gaeta­
no MilO'ne. 

CATANZARO: A S. Ange­
lo O're 19: BenedettO' Se­
stinO'. 

SATRIANO (CZ): Ore 
19: AldO' Perrotta. 

CIRO' MARINA (CZ): 
Ore 20,30: RomO'lo Santo­
rO'. 

MORMANNO (CS): Ore 
19,30: Vittorio Cappelli. 

TERRANOVA DI SIBA­
RI (CS): Ore 18,30: R(). 
bertO' Martucci. 

TARSIA (08): Ore 19 e 
45: RO'bertO' Martucci. 

S. DEMETRIO CORONE 
(CS): Ore m: Roberto 
MartucCÌ!. 

PACE DEL MELA (ME): 
Ore 21,30. 

NISCEMI (CT): Ore 20: 
Andrea MaTcenaJro. 

RAGUSA: Ore 20: Dario 
Di Stefano. 

CANIOATrI' (AG): M 
Red.entore, ore 18,30: 00-
mWilo, ore 21 audiovisivo. 

SCICLI (RG): Ore 20 e 
45: AldO' Cottonaro. 
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